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BOLLETTINO POLITICO 


Tl proclama dello ezar ai bulgari, di cui 
ieri abbiamo dato il testo, è commentato 
oggi in vario senso dai principali gior- 
nali d'Europa. È vero, come esclama 
nel suo entusiasmo interessato il Nord, 
che questo manifesto dell’ imperatore 
Alessandro attesta sempre più della sin- 
cerità della politica moscovita e taglia 
corto alle mille supposizioni che si son 
fatte e sì fanno tuttavia circa gli inten- 
dimenti e i progetti della Russia ? Non 
pare. Avvertasi che nel proclama dello 
czar si parla della Bulgaria come di una 
provincia che sarà indipendente, d'una 
provincia cui la Russia destinerà quel- 
l'assetto e quell’ordinamento politieo- 
amministrativo che reputerà più oppor- 
tuno. E questo punto importante del 
programma russo che il manifesto im- 
periale oggi mette in luminosa evi- 
denza, ieri era circondato da una spe- 
cie di oscurità. Il passaggio del Danu- | 
bio, l’innoltrarsi delle truppe russe sul 
territorio ottomano hanno avuto per ef- 
fetto di chiarire un po’la situazione, E 
oggi sarà bene ricordarsi che fin da un | 
anno fa, quando la diplomazia più s’af- 
fannava intorno allo spinosissimo pro- 
blema, la Russia affacciò l’idea di tra- 
sformare la Bosnia e l’Erzegovina in- 
sorte contro la Porta, in piccoli Stati 
indipendenti come la Rumenia e la Ser- 
bia. Il gabinetto di Vienna però fece 
la più vivace opposizione a questo pro- 
getto, e mettiamo pegno che anche oggi 
il conte Andrassy ha intenzione di non 
cambiare avviso. 

Il discorso del signor Tisza e il lungo 
articolo della Montegs Revue, che oggi 
il telegrafo ci riassume, dimostrano che 
a Vienna e Pest le inquietudini sono 
sempre grandi e i sospetti contro la 
Russia sempre forti. Sia pure. che la | 
guerra rimanga localizzata, ipotesi sem- 
pre ardita, ma qual còmpito arduo si 
presenterà all’Austria-Ungheria, termi- 
nata la guerra russo-turca e chiamata 
l’Europa a discutere, per poi accettare, 
i fatti compiuti La stessa Montags 
Revue ce lo dice chiaramente. È diffi- 
cile che la Russia mantenga scrupolo. 
samente la promessa di volere un sem- 
plice miglioramento nelle condizioni dei 
popoli cristiani; la guerra, molto più 
in circostanze come le attuali, può tra- 
scinare molto al di là del limite fissato; 
i risultati della guerra possono annul- 


sofisticare sui disegni veri del governo 
di Pietroburgo, stanno sempre a signi- 
ficare un trionfo del principio di na- 
zionalità, e per conseguenza una scossa 
terribile alla monarchia degli Asburgo. 
« L’ esistenza dell’ Austria-Ungheria è 
una necessità così imperiosa, che essa 
fa assegnamento con fiducia sopra i suoi 
alleati, i 
a proteggére gli interessi dell’Austria- 
Ungheria. » 


| Revue s'illuda molto sulle idee domi- 
nanti a Berlino e a Pietroburgo per ciò 
che riguarda la necessità evidente d’un' 
Austria-Ungheria potente. « Noi gette- 
remo, se è necessario, la spada nella 
bilancia per mantener gli interessi del- 
{ l' Austria-Ungheria. » Ecco toccato il 
| tasto giusto ! ecco il vero elemento di 
| forza e di successo dell’Austria-Unghe- 

ria! L’ esercito austriaco! no, non è 

poca cosa, e sembra che a Pietroburgo 
| e a Ploesti lo sappiano, perchè si la- 
vora molto e si largheggia moltissimo 
in promesse per impedire che questo 
esercito si muova e guasti alla Russia 
\ le uova nel paniere. 


pace, devono tendere soltanto a conso- 
lidare la grande posizione dell’ Austria 
nel centro dell'Europa. L'Europa nòn 
prenderà, speriamo, nessuna decisione 
che possa recar danno all’Austria-Un- 
gheria e non essere sancita dall’ Au- 
stria-Ungheria! » Chi non vede che, 
stando le cose come stanno, la mis- 
sione degli uomini di Stato austriaci è 
assai delicata e difficile ? Come è pos- 
sibile che queste speranze della Mon- 
tags Revue, o per dir meglio dei mi- 
nistri a Vienna e a Pest, si avverino 
completamente ? 


Le vittorie russe, checchè si voglia 


ali hanno tutto 1’ interesse 


Può darsi che anche qui la Montags 


La flotta inglese parte oggi, 2, dal 
Pireo con ordini sigillati. Così un di- 
spaccio da Londra. La notizia è confer- | 


| mata da un altro telegramma da Atene. | 


Il Daily News crede che la flotta an- 

drà a Costantinopoli. Ad ogni modo, ; 
questo si può ritener per sicuro, che il 

gabinetto Disraeli non assisterà indif- 

ferente ai progressi della Russia. 


Un dispaccio da Parigi ci annuncia 
che ieri ebbe luogo la grande rivista 
annuale delle truppe al bosco di Bou- 
logne. Concorso grandissimo, ma ap- 
plausi pochi, contrariamente all’aspetta- 
tiva del maresciallo-presidente. Continua 
intanto l’incertezza intorno all’epoca sta- 


| bilita per le elezioni generali. La France 


nouvelle, giornale ministeriale, ha delle 
informazioni interessanti circa gli sforzi 


i i he farebbe il duca Décazes, ministro 
lare i proclami e le promesse e le gua--| ©h® k si = 
cala morali, dato colle siigliociiins | degli esteri, per affrettare più che eri 
tenzioni. « L'Austria dovrà impedire con | EA balaglia, Matos: Egli 
tutti i mezzi certe aspirazioni e idee che | &VT® fatto capire al maresciallo e ai 


crescono coi successi delle baionette | 


suoi colleghi del ministero che gravi 


russe. » ÎÈ chiaro che la Montags Re- | Quistioni diplomatiche stanno per essere 
vue Bi alla crescente ioffuanza e | discusse nei Consigli europei, e che, 


potenza dello slavismo ; si capisce che 


l’Austria-Ungheria non potrebbe tolle- l'Erencia puleola deliberativo per lo scio- 


rare ai suoi confini una Serbia ingran- 
dita e indipendente, un Montenegro an- 
ch’esso arrotondato, e una Bosnia e una 


Erzegovina costituite in governo auto- | 
* nomo, e una Bulgaria a discrezione della | 


Russia. 
«Tutti gli uomini di Stato austriaci, 
quando si tratterà di conchiudere la 


‘APPENDICE 


Le due baronesse 


ROMANZO 


di T. Andersen 


— Voi dite ch'io sembro essere o- 
nesto al di fuori, prese a dire Er- 
manno: — ma lo sono anche al di 
dentro e ve lo dimostrerò. Voi non po- 
tete credere quale inesprimibile desi- 
derîo.io abbia avuto già da molti anni 
di vederFihnen. Fui io che persuasi 
il mio amico. qui di. fare il viaggio per 
mare. Avevamo passato tutti e due un 
buon esame e così subito non si è so- 
liti di riprender gli studi. Intendevo di 
trattenermi qui solo per pochi giorni ed 
essere di nuovo a Copenhagen prima 

. del vostro ritorno dall’Holstein. Mà in- 
| vece voi siete ritornata prima che io 
non l’avrei creduto e m’avetefatto una 
sì buona impressione che troverei poco 


onesto il nascondervi tuttora che io sia, 


da informazioni ricevute, sembra che 
l'Europa nonsia disposta ad accordare alla 


glimento delle dette quistioni, se non nel 
caso che la l'rancia abbia un governo 
regolare, ben definito, col potere par- 
lamentare in funzioni. 


i 


É e —_ 


| Questa via egli adi 


LA PROPAGANDA DEL SOCIALISMO 


Abbiamo ricevuto un piccolo libric- 
cino, il quale contiene il resoconto del 
secondo Congresso della Federazione 
deli’ Alta Italia e nuclei aderenti, tenuto 
2 Milano nei giorni 47 e 18 febbraio 
di quest’ anno. 

‘Lo scopo era lo studio dei mezzi più 
idonei a ottenere il trionfo del socia- 
lismo in Italia. Una lettera di Federico 
Engels addita ai socialisti italiani quelli 
di Germania, i quali si sono disciplinati 
in compatta falange politica e mandano 
al Parlamento i loro rappresentanti. 
ai socialisti ita- 
liani. Si agitino a favore del suffragio 
universale ! È ciò di più pericoloso ma 
di più pratico che si sia detto in quelle 
adunanze , nelle quali all’ infuori delle 
solite declamazioni, non è balenato 
alcun pensiero vivo e sano. E non si 
è studiato nessuno dei mezzi concreti e 
molteplici intesi a migliorare la condi- 
zione morale ed economica degli operai. 
I socialisti fidano nella rivoluzione e 
non curano la evoluzione; e mentre 
anelano all’ impossibile, dimenticano quei 


«progressi reali, effettivi, che pur si pos- 


sono conseguire, malgrado le ‘naturali 
infermità della natura umana. In questo 
libretto ; come in tutte le pubblicazioni 
somiglianti, è straordinaria la spropor- 
zione tra le aspirazioni colossali e la 
inadeguatezza dei mezzi. Eterni so- 
gnatori non si svegliano che per accen- 
dere la face della discordia tra le va- 
rie classi sociali e, per un ideale di 
eguaglianza impossibile, dividere gli 
animi dei cittadini. Ma come l'esempio 
della Germania lo attesta, il mal seme 
di queste ree dottrine fruttifica e quando 
le plebi si sentano forti per effetto del 
suffrugio universale, sono disposte a se- 
guire 1 triboni del socialismo, che ripe- 
tono a loro l'antico grido dei Gracchi: 


| 
| 


Ecquidem sentitis quanto in contemptu ' 
vivatis ? L'azione di questi Congressi e | 


di queste dottrine socialiste è scarsa an- 
cora oggidiì in Italia, perchè la vita in- 
dustriale sonnecchia e il suffragio elet- 
torale è ristretto. Ma se l'una si ri- 
svegli e l’altro si allarghi, anche il so- 
cialismo si farà più potente. In qual 
modo si deve affrontarlo? Le carceri e 


| accessibili alle illusioni, si spera bene 


le leggi severe, come l'esempio della ' 


Germania lo sattesta, giovano poco. I 


deputati socialisti del Parlamento te-! 


desco sono tutti passati traverso la car- 
cere. Bisogna combattere le idee colle 
idee o almeno ricorrere alla forza solo 
quando la necessità lo imponga e tutti 


| gno di una dimostrazione speciale : 


gli altri mezzi si sieno dichiarati inef- | 


ficaci. Primieramente bisogna che tutti 
si persuadano, governi, comuni, fabbri- 
canti, proprietari, che la ricerca dei 
modi molteplici intesi a migliorare le 
condizioni morali ed economiche delle 
moltitudini, non è soltanto un dovere, 
ma una necessità sociale. 

Noi abbiamo appreso con lieto animo 
che il ministro del commercio si sia ri- 
soluto a presentare al Parlamento una 


legge sulle Società di mutuo soccorso; 


| _—————————é6€6&6 


‘a cui avete pòrto amichevolmente 
| mano. Io sono Ermanno, cara nonna 


la | 


La baronessa l’avea guardato fisso e | 


! seria fino dal principio del suo discorso. | 


Quand’ebbe finito, sollevando il capo 
all'indietro, gli disse: 

— Lo so... lo sapevo... ma non vo- 
levo saperlo. Io sono una persona si 
strana, a quanto si dice... Che bisogno 
aveva io di saperlo? 

— Voi l'avete riconosciuto? — e- 
sclamò Federico. Ma come mai fu pos- 
sibile ? 

— Marinaio! — diss’ella con un 
tono sì curioso che non sapevi se e- 
sprimesse lo scherzo o la collera. — 
Adesso riceverete i doni che v'ho pro- | 
messo, diss’ella e fe’un cenno al nipote, | 
ma poi invece mutò di parere e accennò | 
al conte di seguirla prima nel gabi- 
netto che faceva di anticamera. 

— Eccovi il vostro regalo — gli 
disse accennando all'albero con i coli- 
bri variopinti: — ma vi prevengo che 
dal momento che è vostro, non deve 
più a lungo rimaner in casa mia. Per 
cui se vi piace e l’accettate, prendete- 
velo subito. 

— Come? dovrei portarmelo meco a 
cavallo? Ciò non si può fare per verun 
modo. In tal caso mì bisognerà rinun- 
ciare al vostro bel dono, 


e—————————— e “et” 


— Potrà accompagnarvi il mio servo 


\-— gli disse la baronessa; poi, rientrata 


nel salotto, fe cenno ad Ermanno di 
seguirla in altra stanza vicina, di cui 
chiuse poi l’uscio. 

— Perchè l’avete condotto qui con 
voi, signor conte? — disse a Federico 
madama Crone. — La signora baro- 
nessa è in collera, molto in collera; io 
lo conosco al suo viso. 

— No, ciò non è per certo. Ci ha 
pure accolti con tutta gentilezza e fatto 
un regalo. E d'altra parte che razza 
d'idea è mai cotesta della signora ba- 
ronessa di non volervedere il figlio di 
sua figlia, un giovane che tutti debbono 
amare e stimare ? 

— Non potete sapere, non potete co- 
noscer ciò, signor conte! Ella è buona 
e benefica e migliore del mondo che 
l'accusa, ma ha i suoi lati deboli per 
i quali le va usata indulgenza. 

— È vero, madama Crone, che ulti- 
mamente ella ha ricamato le proprie 
iniziali sopra un collare di velluto e 
ve l’ha regalato e voleva che lo por- 
taste ? 

— Si, di codeste storie si raccontano, 
ma altre che sono più vere e non meno 
piacevoli, ma che attestano della sua 
bontà e filantropia, queste non si rac- 
contano. 


e in qualunque forma di Società coope- 

rativa, dalla Banca popolare al magaz- | 
zino di consumo, si esplica e prospera 

in Italia, salutiamo un nuovo e prezioso | 
alleato contro il socialismo. E combat- 
tono il socialismo nel modo più efficace 
anche quei fabbricanti che circondano 
di conforti e di aiuti i loro operai nelle 
varie fasi della vita. Un libro recente 
del sig. Engell-Dollfas addita come dalla 
infanzia alla tomba, intorno ad uno sta- 
bilimento manifatturiero, debba e possa 
svolgersi una serie di istituzioni prov- 
vide, intese alla tutela morale e mate- 
riale. Ma tutto questo non basta e an- 
che di ciò ci è maestra la Germania. 
È colà, ove è nata e vigoreggia la coo- | 
perazione; è colà che i fabbricanti con 
ogni specie di utili istituzioni provve- 
dono agli operai, e se non erriamo, nel 
1869 è alla Germania che toccò l'onore 
di un grande premio da quel giurì in- 
ternazionale a cui l’imperatore Napo- 
leone III aveva dato l’incarico di sce-! 
gliere e designare i più benemeriti a- 
mici del progresso popolare. E malgrado ' 
tutti questi splendidi risultati, parallelo 
a essi come l'ombra di un quadro lu- 
minoso, il socialismo getta radici e rami 
ogni dì più! I giornali socialisti pullu- 
lano e colla loro pertinacia inquietano | 
persino l’imperatore e il principe di Bi- 
smarck, due uomini i quali hanno acqui- 
stato il diritto della imperturbabilità. 
Come si può porre argine alla propaganda? 
Alcuni pubblicisti illustri, fra i quali fi- 
gurano il Bohmerte il Gneist, si sono fatti 
questa domanda, assecondati da parec- 
chi fabbricanti e uomini di Stato. E 
hanno conchiuso colla pubblicazione e 
la diffusione gratuita di un bollettino, 
il quale difenda fra le classi operaie 
le buone dottrine e sbugiardi le accuse 
calunniose dei socialisti. I professori 
Bohmert e Gneist che dirigono la prov- | 


con moltissimi diari politici, che da- 
ranno estratti, notizie, compendio dei 
sunti di questo bollettino. Così vi sarà 
cotidianamente l’antiloto al veleno e | 
nessuno potrà scusare l’ignoranza del 
male, in un paese ove tutti sanno leg- 
gere. 

In Germania, ove i migliori non sono 


da questa idea e il programma del nuo- 
vo lavoro che abbiamo sotto gli occhi 
è veramente cagione a bene sperare. 
Molte notizie esatte; molte considera- 
zioni che sono del buon senso, ma, per 
le stranezze dei socialisti, hanno biso- 


molta sostanza senza fosforo di frasi 
vane. Perchè in Italia non si potrebbe 
fare qualche cosa di simile? In Ger- 
mania vi sono molti socialisti, ma vi 
sono moltissimi che si gloriano di com- 
batterli a viso aperto. In Italia tutto si 
agita nell’oscuro ; i proprietari, i fab- 
bricanti, gli economisti lasciano la cura 
di ogni cosa al ministro dell'interno e 
ai carabinieri. È un metodo inefficace 
e non nobile codesto; comprime il male, 
ma non lo sradica. È duopo scendere 


_n ni 


— Si, sì, anche coteste! La consi- 
gliera ce ne ha raccontato ieri appunto 
una che è non meno commovente che 
curiosa e dove ci figurate un pochino 
anche voi, s'intende, come seconda mano 
della baronessa. Udite un po’. L'illu- 
strissima signora, passando davanti a 
una misera capanna, vide una povera 
vecchia che lavava una camicia. « Quante 
ne avete? » le chies’ ella. « Ah, mio Dio » 
rispose la vecchia; « non ho che questa 
sola! » « Ogni persona per bene deve 
averne sei » riprese la baronessa, e il 
giorno stesso comprò la roba e aiutò a 
cucire ella stessa altre cinque camicie 
che consegnò alla povera vecchia. 
questa fu ben contenta, ma la baro- 
nessa anche più, e disse che, se per 
poche monete si poteva procurarsi tanto 
piacere, voleva provarlo delle altre volte 
ancora. Chiese perciò alla vecchia se 
sapeva che vi fossero altre persone nel 
villaggio che avessero solo una camicia. 
< Se ve n'ha? santo Iddio! » rispose 


| del 


nessa — acciocchè 
tempo passa e bisogna lavorare è non 
isprecarlo inutilmente. E questo tene- 
telo a mente anche voi, signor conto. 


ridendo..... 
mani 
menti interni da quel riso molto di- | un segreto.. 
versi. 


— non va disturbata. 
grazio dell’ onore della visita — disse 


giù nelle anime degli operai rattristate 
dalla miseria e fatte più selvatiche dalla 
fede religiosa che muore in loro senza 
che sì sostituisca colla fiaccola della 
scienza. È a queste anime che bisogna 
parlare; è in esse che si deve diffon- 
dere la persuasione della \inefficacia e 
della fallacia dei 
E perchè gli operai sono sospettosi co- 
me i fanciulli e sentimentali come le 
donne, è duopo che il giornale scritto 
a loro uso sia artistico e chiaro; im- 
prontato a quella nota franca che per- 
suade. Da questo aspetto vanno notati 
con somma lode i discorsi e il corso di 
economia popolare di Schulze Delitzsch, 
il quale sa cercare il cuore degli ope- 
rai e persuaderli usando con loro la 
diplomazia ingenua della verità. Noi 
leggendo l’opuscoletto, il cui nome è 
stato posto in principio di questo ‘arti- 
colo, sebbene il male sia in Italia in- 
comparabilmente minore che in Germa- 
nia, ci siamo persuasi che è giunta 
| l'èra dei propositi sinceri, razionali è 
profondamente meditati. E in questa 
materia più che nella forza che dà l’or- 
dine apparente si deve porre la fede 
nel valore delle idee buone, delle isti- 
| tuzioni provvide, dègli ammaestramenti 
economici sani e leali intorno a quelle 
| forze occulte e perenni, l’azione delle 
| quali governa, all'infuori di ogni ar- 
| bitrio, le società umane. 


rimedi socialisti. 


La tassa degli zuccheri in Austria 


la Camera in seduta plenaria approvò la } Più risoluto. 
è da sperare 


promulgazione del trattato di commercio 
coll’ Italia. Ma fu votata anche unanime- | 
mente la seguente mozione: « L'eccelso | 
< governo è invitato a rivolgere la sua at- | 
< tenzione sull’ aumento imposto in Italia 
eno n Dari | « ai dazi d’introduzione sugli zuccheri, e a 
vida impresa si sono messi in accordo < curare che; a tenore del vigente trattato 
« commerciale, questi dazi d'entrata non 
« superino quell'importo che vione commi- 
« surato nell’ interno come sovraimposta 
« sulla produzione indigena. » 


——————_____—_______ 


LA POLITICA ESTERA 


DELL'IMPERO AUNTRO-UNGANICO 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 


Vienna, 30 giugno. 
(M.) Dopo il famoso discorso parlamen- 


tare testè pronunciato dal sig. Colomano de 
‘risza, in cui delineò il contegno e la situa- 
zione estera di quest'impero rispetto alla 
questione orientale, si respira qui finalmente 
un'aria di pace per il presente, e di fidu- 
cia per l'avvenire. Oramai è evidento che 
quest'impero non ha nessuna connivenza od 
intelligenza colla Russ 


per la demolizione 
per lo sfacelo dell'impero ottomano, e 


meno poi nutre alcuna velleità di conquiste 
od occupazioni sulle sue frontiere orientali. 
Tutt'al più la monarchia austro-ungario: 
riserva di tutelare in quello regioni i pro- 
pri interessi, in correlazione colla sua si- 
curezza interna 0 colla s 
nomica, affinchè la sua posizione ed il suo 
prestigio internazionale non possano essere 
indeboiiti da quel lato da chicchessia ed in 
modo qualunque. Infatti, questo programma 
salutare dei governi rispettivi della comune 
monarchia, propugnato dall’opirione pubblica 


e e 


tersi prendere a giuoco? Non vi pare 
bella invece, 
possa sembrare un po’ bizzarra ? - 


prosperità eco- 


onorevole, per quanto 


Nel medesimo istante la nonna, ac- 


compagnata dal nipote, rientravano. Ri- 
devano entrambi, ed egli teneva in 
mano un magnifico orologio d'oro ap- 
peso ad una lunga catena del mede- 
simo metallo. 


' ho data — disse, la baro- 
si ricordi che il 


— Ella e il nipote erano usciti sor- 
pure non erano che troppo 
ti sui loro sembianti dei senti- 


— Adesso dobbiamo vedere la nostra 


piccola figlia adottiva — disse Federico; | 


— Dorme — rispose la baronessa : 
Ed ora vi rin- 


quella. « Bene, mandatemele tutte qui, » | inchinandosi profondamente. — Ognuno 
E vennero infatti non so quante donne | ha avuto il fatto suo ed io una gran 
e ragazze, ed ella ed esse ebbero a cu- | gioia. 


cire tutto il giorno e mezza la notte 
per più settimane , finchè tutte ebbero 
le loro sei camicie. 

— Ebbene — cliiese madama Crone 
— vi pare che codesta sia cosa da po- 


I due signori dovettero congedarsi. 
palafreniere teneva i due cavalli per 


le briglie. Montarono in groppa e s'al- 
lontanarono, 


— Si, si — disse Federico: — ell'è 


tanto in Austria quanto nell'Ungheria, 
vale presso il Consiglio della Corona 
Ministero degli affari esteri nel modo pi 
irremovibile, e quindi è da sperare cela 
guerra impegnata fra la Russia e la Tur- 
chia resterà localizzata é la tranquillità 
verrà ridonata all’ Europa appena liberata 
la Bulgaria. Tutte le potenze hanno vivis- 
Simv interesse di porre un pronto termine 
al conflitto armato in Oriente, e le promesse 
formali della Russia sono seguite da tutti 
gli Stati e popoli neutrali colla massima 
gelosia, affinchè nessuna sorpresa possa dan- 
neggiare i molteplici interessi che ha l’in> 
tiero continente europeo in Oriente. 

E siccome la Russia non è incoraggiata 
nè sorretta da alcuno in questa guerra per 
certe conquiste e per l'estensione del pro- 
prio impero verso l’ Oriente europeo, così 
essa difficilmente potrà tentare in questa 
circostanza l'impossibile, contro il divieto 
© gli avvertimenti salutari delle potenze de- 
siderose della pace ed avverse ad ogni scon- 
volgimento violento dell'ordine pubblico pre- 
stabilito dai trattati rignardo ai possedi= 
menti è al dominio turco in Europa. 

La Germania stessa sarà la prima fra Je 
potenze ad aver cura che nessuna velleità 
smodata possa provocare delle complica= 
zioni pericolose per tutta l'Europa, e cheo- 
chè ne dicano i più o meno ben informati 
dell'atteggiamento di quella colta e potente 
nazione, ritenete per fermo ch’essa non pen 
metterà mai che l'Oriente europeo possa 
Avere un riordinamento tale, in cui alcuna 
potenza asiatica, compresa la Stessa Russia, 
Dpossa avere una predominante influenza po 
litico-internazionale, senza riguardi ai ben 
intesi interessi di tutti gli Stati dell’antico 
continente, L'emancipazione doi Popoli ori- 
Stiani della Turchia ad una vita conforme alla 
civiltà occidentale, ma non asiatica, sta a 
cuore di tutti, e ciò dev'essere regolato in 
armonia cogli interessi di tutte le potenze, 


re- 
il 


Come avevamo previsto seguendo il corso | ® chiunque tentasse di sorpassare o di fuor- 
Ila discussione nella Commissione econo- 
mica della Camera austriaca dei deputati, 


viaro questi limiti della attuale lotta, sa- 
| rebbe impedito nel suo tentativo nel modo 
Quanto poi alla Serbia, vi è 
che essa terrà una condotta 
lutari avvertimenti di questa 
n i vario altre potenze, e non 
Sì avventurerà in una guerra che potrebbe 
avere delle conseguenze funesto per essa, 
Ai movimenti guerreschi della Serbia tor= 
rebbero dietro nuove insurrezioni nella Bo- 
snia © nell'Erzegovina, e tutto diò allo fron= 
tiere di questo impero, che in nessun caso 
potrebbe tollerarle. Ed a questo proposito 
non vi è da farsi delle illasioni, poichè in 
quel momento in cui la Serbia si muovosse 
solto qualunque pretesto, quest'impero pro» 
cederebbe contro di lei con provvedimenti 
militari e non permetterebbo in verun caso 
che in quelle regioni potessero compiersi 
dei fatti cho poi dovrebbero ossere distrutti 
per tutelaro i più vitali interessi di questo 


impero. 
— ipo li 
ESATTEZZA 
dell'amm razione 


Milano, le luglio. 

Ill.mo sig. Direttore, 

Nel foglio dol 29 ora scorso mesc del 
suo pregiato giornale Ella ha sollevata una 
quistiono assai grave, che non mi pare sia 
stata risolta, 

_Riferendo la voce chè il sussidio prov- 
visorio fornito dal ministro di finanza al 
Comune di Firenze, per metterlo in grado 
di sopperire a' più pressanti impegni, fin- 
chè il Parlamonto ci abbia provveduto în 
modo permanente, Ella mette in dubbio 
che tale sussidio sia di cinque milioni di 
Buoni del Tesoro, osservando che l'emis- 
sione de' Buoni non si compie che contro 
il versamento della somma corrispondente. 

lo sono invece assicurato che la sovvenì 

_—r————_@pruei 

una gran donna curiosa! In sostanza 

essa ci ha messi fuori dell’ uscio. Ma 
tu mi sembri aver mutato umore! Che 

è stato? T'ha olla detto alcun che d'of- 

fensivo ? In qual maniera le sue parole 

possono avere talo influenza su di una 
persona ragionevole come tu sei ? 

— Oh no — rispose Ermanno, fa- 
cendosi anche più pallido, — Ma so che 
ogni uomo ha «l pari d'Achille, il suo 
lato vulnerabile ed ella ha trovato il 
mio @ m'ha ferito... ma no, ‘realmerite 
non è nemmen questa la vera parola ; 
ma ha frugato nella parte più delicata 
del mio cuore. Non posso dirti di più, 

| per ora. Se mai, sarai tu il primo a 
| cui vorrei svelarlo. Ma per ora gli è 
-. Ell'ha acceso un incendia 
| nell'animo mio, un incendio che. dì» 
| strusse in un attimo ogni mi: Îa, 
ogni folicità |... Ma so no le: 
giunse poi; dando di sprone al cavallo. 
Giò non dev'essere! lo voglio riscatta 
I stare il mio buon umoré > Bi 

Federica al più alto grado sOxpreso 
cd inquieto pel cangiamento ‘operatosi 
nell'animo, lo segui al medesimo passo 
e il vecchio servo della baronessa te- 
neva loro dietro al'a meglio 'tenenda 
davanti a sè sul cavallo il bell’ albero 
su cui brillarano i colibrì di inille o 
lori a' raggi del sole. dì (Continera) 


icipa: con autorizzazione del 
di finanza, dalla Banca Nazionale, 
“Toscana e dalla Cassa dei de- 


LE da Lei fatta è giustis- 
capisce che il ministro di finanza 
are alla Direzione generale del 
l'emissione di Buoni, che non sia 
ita dal versamento della somma da 
‘appresentata. 
rt. 59 della legge della contabilità 
ierale del 22 aprile 1869 è per questo 
rispetto es) licito e categorico: « I Buoni 
m possono esser rilasciati che mediante 
Veffettivo versamento della corrispondente 
somma nelle casse dello Stato. » 
| Questa disposizione mi pare chiarissima. 
| Se non bastasse, c'è l'art. 556 del Regola- 
Mica approvato col regio decreto 4 set- 


| tembre 1870, nel quale sono riprodotte le 
tesse parole, seguite dalle norme richieste 
per la regolarità delle emissioni de’ Buoni. 

‘L'intervento della Corte dei Conti è pur 
richiesto. Il che è naturalissimo , perchè 
| ‘trattasi d'una delle funzioni più delicate 
| della Direzione generale del ‘Tesoro, trat- 
isi della regolarità del servizio e del- 
‘l'esattezza scrupolosa de' conti della situa- 
zione del Tesoro, 

Se il ministro di finanza avesse la fa- 
coltà di ordinare al direttore generale del 
Tesoro l'emissione di Buoni del ‘T'esoro, 
sostituendo al versamento effettivo della 
somma corrispondente una propria ricevuta, 
5 o la ricevuta d’ana terza persona o del 
rappresentante d'un ente morale qualsiasi, 
| ogni guarentigia di contabilità, di sincerità, 
— di lealtà dei conti scomparirebbe. Si cre- 
dérebbe che i Buoni rappresentino delle 
somme effettivamente versate e quindi dei 
debiti da rimborsarsi, ed invece non rap- 
presenterebbero che un impegno di terzi. 
In luogo d'un debito sarebbero un credito. 

avrebbe una confusione di contabilità, 
una violazione flagrante della legge, un atto 
illegale e incostituzionale. 

Ed ogni fede si toglierebbe a' conti dello 
| Stato. Perocchè la somma rappresentata 
da quei Buoni dovrebbe figurare nel fondo 
‘di cassa, ed invece vi figurerebbe un pezzo 
di carta sotto forma di ricevuta. 

Pur troppo di tali esempi ce ne dettero 
inche nostrane è straniere. Vi furono cas- 
‘sierî che approfittarono de’ quattrini delle 
“Banche, mettendovi in log» di essi delle 
| Joro proprie ricevute. Ma, scoperta la cosa, 
î tribunali intervennero e i cassieri infe- 
deli scontarono la pen. 

Nel presente caso, l'emissione de' Buoni 
sarebbe statà ordinata per uno scopo poli- 
tico, per aiutare un importante Municipio; 
ma lo scopo non cambia nò attenua la gra- 
vità d'un provvedimento, che sarebbe ille- 
gale e incostituzionale ed a cui avrebbero 
‘ dovuto prender parte il ministro di finanza, 
il direttore generale del Tesoro e la Corte 
de’ Conti. 

Laonde io mi spiego il dubbio da Lei 
‘espresso; solo mi duole che quel dubbio non 
| sia fondato, perchè mi sì assicura che ve- 
- rràmente il sussidio fu dato a Fircuze in 
Buoni del 'l'esoro î quali sarebbero stati 

scontati dalla Banca Nazionale. 
| “Voglia gradire, egregio sig. Direttore, i 
| sensi della mia particolare stima, 
7 Devotissimo 
N. B 
e èàM\\] 
FERROVIA DEL GOTTARDO 


La Gazzetta Ticinese pubblica il se- 
guente dispaccio da Berna, 30 giugno: 

« L'assemblon generale della. Ferrovia 

del Gottardo ha approvato il rapporto am- 

| ministrativo ed il resoconto del 1876, prese 

cognizione del rapporto del Consiglio d’am- 

ministrazione sulla riorganizzazione dell'im- 

presa e nominò la Commissione per la re- 

visione dei conti per l'anno 1877, composta 

dei signori Pfiffer-Balthasar di Lucorna, Zî- 


ur 


slin-Sulzberger di Basilea o il landamanno 

Frey di Aarau. » 

e ——_——_—_—*r_—cr——_rr 
L'ASSE ECCLESIASTICO DI ROMA 


La Giunta liquidatrice dell'asse eccle: 
stico di Roma ha accompagnato il suo bi- 
lancio consuntivo del 1876 e il preventivo 
del 1877 alla Commissione di vigilanza, 
con una Relazione pregevole, al pari delle 
tre che la precedettero, per la chiarezza e 
l'ordine con cui le operazioni tutte della 
Giunta sono esposte ed illustrate. 

La Giunta deplora, e ben a ragione, che 
la-Commissione di vigilanza non abbia con- 

. dotto a termine l'esame della terza relazione 

concernente il resoconto consuntivo del 1875 

. e il bilancio di prima previsione del 1876 

e.spera che essa vorrà esaminare insieme la 
precedente Relazione e questa ed esprimere 

il risultato del suo ‘esame in un atto solo. 

La Giunta comincia il suo rapporto an- 
nunziando che, composte le controversie in- 
| sorte, fu nel {876 preso possesso dello se- 
| genti quattro case religiose: dei Missionari 

‘a Monte Citorio, dei Missionari a San 

stro al Quirinale, dei Minori Osso 

| San Pietro în Montorio e delle Carmelitano 

di San Giuseppe a Capo le Case. : 

‘Per la presa di possesso delle due prime 

| case ci furono trattative coll’ambasciata di 

Francia e la Giunta dichiara che « l’illu- 

« stre diplomatico che rappresenta la no- 
| « bile nazione francese presso Îl Governo 

— « del Re, appena acquistò la certezza che 
| « la Giunta avrebbe scrupolosamente adem- 
| « piuto agli oneri religiosi inerenti alle 

« chiese annesse ai detti conventi e prin- 

« cipalmente alla fondazione della duchessa 
 « D'Aiguillon, non frappose più alcun osta- 

olo, » 

| Nella Relazione si dà chiara e particola- 

zgiata contezza del modo con cui all’a- 

| dempimento di quegli oneri fu provveduto. 
| L'atto relativo fu approvato dal ministero 
della giustizia con sua Nota del primo lu- 

glio 1876. 

“© ‘Anche sulle condizioni giuridiche del 
“convento dei Minori Osservanti in San Pie- 
tro in Montorio e del monastero di San 
Giuseppe a Capo le Case, le quali furono 

. lungamente discusse colla legazione spa- 


È 


wi 


È 


silonè del governo spa- 
gnuolo, sorse quella di una Congregazione 
che da quel convento prendeva il nome e 
che fu dal Tribunale civile di Roma con- 
dannata nelle spese del giudizio, contro la 
Giunta iniziato. 

La Giunta ha sospeso la presa di pos- 
sesso del monastero delle Dame. del Sacro 
Cuore a Villa Lante e del convento dei 
Redentoristi a Villa Caserta ed attende che 
il governo risolva sulle condizioni giuri- 
diche del primo e che il. tribunale risolva 
il giudizio iniziato pel secondo. 

Nella Relazione sono esposte le ragioni 
giuridiche per le quali la Giunta dovette 
dismettere i beni della Casa delle Oblate 
di Tor de Specchi, di cui era già entrata 
in possesso. 

Nell'anno 1876 furono liquidate e distri- 
buite 146 cartelle di pensioni, per l’ im- 
porto annuo di L. 62,800, così ripartite: 
a sacerdoti 75 per L. 88,800; a laiei 52 
per L, 14,100; a coriste 44 per L. 8,400; 
a converse 5 per L. 1,500. 

Nello stesso anno cessavano per morte di 
religiosi e religiose 74 pensioni per lire 
32,700, e vennero annullate 52 cartelle di 
pensione per L. 23,250, in seguito alla di- 
smissione dei beni del Conservatorio di 
Tor de’ Specchi e alla morte di religiosi 
avvenuta prima della presa di possesso dei 
rispettivi conventi. 

‘enuto conto delle pensioni nuove e delle 
annullate, la Giunta alla fine del 1876 era 
gravata da un totale di 2668 pensioni ascen- 
denti a L, 4,180,882, 50. 

Durante l'anno 1876 vennero ceduti al 
Comune di Roma 40 fabbricati di conventi 
soppressi, cosicchè sono 25 quelli di cui il 
Muvicipio è attualmente in regolare pos- 
sesso, 

La Giunta dice che di altri sei avrebbe 
potuto st pularsi la cessione, se le premure 
sue fossero state secondate dal Municipio, 
il cui concorso era necessario a conchiu- 
dere gli accordi preliminari. . 

La Relazione entra, su questo punto, in 
molti particolari, i quali confutano accuse 
che alla Giunta dell’ asse ecclesiastico fu- 
rono dirette in Consiglio comunale. 

Nel 1876 non vi fu che il concentra- 
mento delle monache Orsoline di via Vit- 
toria, in numero di 28, collocate in una| 
parte del fabbricato in cui avevano stanza, 

La Giunta espone che la spesa per l’uf- | 
ficiatura delle chiese annesse ai conventi | 
soppressi ammontò nello scorso anno a 
lire 220,070 14, e perciò fu superiore di 
lire 17,204 52 a quella del 1875. | 

Alla Basilica di San Paolo fu ricono- 


sciuto un Ordinario con suo vero e proprio , 
Capitolo, è venne stabilito a favore degli ! 
attuali investiti il necessario assegno. 

Nel 1876 non fu caso di nuove congrue | 
a parroci, e la Giunta ha ora, per quel ti- | 
tolo, il carico di lire 25,300. 

Durante l'anno 1876 vennero rinnovati, 
mediante il rieovitore speciale, 51 contratti 
d'affitto, il cui complessivo importo da | 
lire 56,039 02. ammontò a lire 67,616 50, j 
con un aumento di lire 41,577 48. Per | 
mezzo di ricevitori demaniali furono sti- 
pulati altri 9 contratti, Nella Relazione si 
fa cenno d'uno speciale ‘contratto d'affitto 
per anui 48, coll'annuò canone di lire 7,600 
e coll’obbligo del bonificamento par una 
somma capitale di, lire 20,000, conchiuso 
con una Casa religiosa di trappisti, cam- , 
biatasi, dopo Ja soppressione, in libera as 
sociazione laicale agricola. 

Nell'anno 1876 vennero accolte 21 do- 


manda per affrancazione di canoni e 17 | 


istanze per affrancazione di censi a favore 
della Giunta. 

Nel 1876 questa pagò L. 77,713 44 per 
passività plateali, riguardanti quasi per in- 
tero debiti di Case religiose, delle quali 
erasi preso possesso negli anni precedenti. 

Nella Relazione si danno molte informa- 
zioni sul riparto di beni, e si annunzia pure 
che, essendo morto il cardinale vicario Pa- 
trizi, il di lui successore confermò la pro- 
cura per l'amministrazione della somma dé- 
stinata dalla Giunta in acconto di quella 
prescritta dal N° 4 dell'art, 2 della logge, 
da mettersi annualmente a disposizione della 
Santa Sede per provvedere al mantenimento 
delle rappresentanze degli Ordini religiosi 
esistenti all'estero. 

Niuna risoluzione fu presa dal governo 
intorno alla vertenza delle biblioteche, e la 
Relazione espone quali versamenti di libri 
furono fatti dalla Giunta alla biblioteca Wit- 
torio Emanuele, Il cardinale Guidi si de- 
ciso a consegnare alla Gianta la sua biblio- 
teca, persuaso degli argomenti dalla Giunta 
stessa addotti a dimostrazione «dell’insussi- 
stenza. della donazione, di cui si parlò nella 
Relazione dell’anno decorso. 

Niuna risoluzione fu presa circa la bi- 
blioteca Eborense, suggellata, di concerto 
col ministro portoghese, fino dal 20 ottobre 
1879. 

Alla sovrintendenza degli srchivi di 
Stato in Roma vennero dalla Giunta conse- 
guati nel 1876 gli archivi di altre 33 Case 


Sirca la vendita di beni immobili la Re- 
laziono di importanti notizie. Le aste ban- 
dite furono nel 1876 trenta, nelle quali ven- 
nero posti all' incanto 176 lotti così di- 
stinti: per vendita di beni di enti sop- 
pressi n. 130, per vendita di beni di enti 
conservati n. 42, per concessione in enfi- 
teusi n. 4. 

Dei 130 immobili di enti soppressi, 99 
furono aggiudicati; per gli altri 34 non si 
presentarono oblatori. I lotti venduti posti 
all'asta per lire 1,159,930 furono deliberati 
per lire 1,693,270 con un aumento di lire 
233,340 , cioè in ragione del 15,983 per 
cento. 

Degli immobili di enti conservati furono 
venduti 22 lotti, per lire 1,004,260 con un 
aumento di lire 150,075, cioè in ragione del 
17,560 per cento sulla base dell'asta. 

1 lotti rimasti invenduti hanno un valore 
non grande. 

Quattro tenute di ettari 2116 vennero 
concesse in enfiteusi nel 1876. 

L'incanto fu bandito per un annuo ca- 
none di lire 38,770 e venne deliberato per 
lire 44,310. 

Nel 1876 fu intrapresa ed è bene av- 
viata la conversione dei beni immobili de- 


| del di lui compagro Salpietra hanno vera- 


| da Termini-Imerese, che fu or non è guari 


ka SAR 
sti all'incanto furono dI è ne 
duti 19 per L. 320,300: 

Dopo alcune notizie sulla questione della 
riversabilità dei beni, sull'applicazione de- 
gli articoli 23 © 34 della legge e su fon- 
dazioni speciali, la Giunta annunzia che nel 
corso del 41876 sopravvennero 54 cause 
giudiziarie, delle quali 16 attive e 38 pas- 
sive, le quali aggiunte alle preesistenti for- 
marono il numero di 146 cause di cui essa 
ebbe ad occuparsi. Di tali cause, 12 furono 
composte in via di transazione, 4 vennero 
abbandonate dalla parte avversaria, 34 fu- 
rono vinte, 8 perdute e 91 rimanevano pen- 
denti, 

Esposte delle notizie sul servizio di cassa 
del 1876, la Giunta rassegna il resoconto 


te fond 
|. I lotti 
perscei st 


consuntivo del 1876 e il bilancio preven- 
tivo del 1877. Il primo si chiuse con una 
maggiore spesa di L. 1,402,129 88 sulle 
previste. Produsse però un aumento di en- 
trata di L. 1,422,547 20 e quindi ci fa un 
vantaggio nella gestione di L, 20,417 32. 

Il 34 dicembre 1876 il fondo di cassa a- 
scendeva a L.406,093 90, Allo stesso 
giorno rimanevano da investirsi in capitali 
L. 422 209 87. 

Lo stato patrimoniale della Giunta al 31 
dicembre 1876, si manifestava colle se- 
guenti cifre: attivo L. 60,260,747 83; pas- 
sivo L. 34,508,341 16 e quindi un sopra» 
vanzo attivo di L. 28,752,406 67. 

Ripresi i residui del 4876, aggiunte le 
competenze del 1877 e trasportate all’e- 
sercizio 4878 tutte le partite prevedute non 
esigibili o non pagabili nell’anno in corso, 
pel 1877 la Giunta giunse alla previsione 
definitiva dell'entrata in L. 5,668,473 89e 
della spesa di L. 5,774,567 79 e così un 
disavanzo di L. 106,093 95 al quale si 
provvede col fondo di cassa di identica som- 
ma esistente al 31 dicembre 1876. 

La situazione finanziaria della Giunta 
dell'Asse ecclesiastico di Roma è quindi 
pareggiata col 1877, se non sorgono im- 
preveduti avvenimenti. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


((S) Palermo, 30 giugno. — La morte 
del bandito Leone e il susseguente arresto 


mente segnato la fine del brigantaggio in 
Sicilia. I pochi malfattori, che sono ancora 
latitanti, sono presi da indicibile spavento, 
e, anzichè rischiar la pelle, trovano miglior 
consiglio costituirsi volontariamente in car- 
cere. Ieri l’altro infatti si presentarono al- 
l'autorità i due briganti Giuseppe Lando- 
lina e Giovanni Viso (inteso Mazza), am- 
bedue da Caccamo, già compagni di Leone 
e complici nel sequestro del sig. Formosa 


rilasciato avendo sborsato pel ricatto sole 

Allo scoraggiamento dei malfattori, oltre 
a quello che ha fatto l’autorità, io credo 
che abbia pure contribuito la notizia dello 
armamento e della formazione in isquadri- 
glie di privati cittadini allo scopo di ga- 
rentire la sicurezza pubblica nei rispettivi 
territorii, armamento che, sin da quando vé 
ne scrissi , si è esteso nel circondario dî 
Corleone, in qualche comune del cireonda- 
rio di Cefalù, e anche nelle provincie di 
Girgenti e di Messina. 

Jo vi ho esternato le mie idee, che ho 
| ragione di supporre condivise da qualche 
autorità con cui ho avuto occasione di par- 
larne , intorno a questo armamento di pri- 
vati cittadini; ma, tenuto conto che, nelle 
condizioni in cuì ora s1 trova la sicurezza 
pubblica, non può avere che il valore di 
una semplice dimostrazione contro l’ele- 
mento cattivo, passi pure, molto più se 
fluisce ad incatere tanto timore nell’anin.o 
dei malandrini. Mi si assicura però che 
l'autorità politica non lascia di vegliare, e 
fa molto bene, sulla composizione di questa 
squadriglie, e che il far parte di esse non 
darà a taluni il diritto alla patente di probi 
ed onesti cittadini. 

Comincia intanto ora pel governo un pe- 
riodo non meno difficile di quello già tra- 
scorso, e a questo riguardo non bisogna 
farsi illusioni. Le severe misure finora a- 
dottate, in considerazione dello scopo a cui 
sì è mirato, hanno incontrato o tacita o e- 
spressa la pubblica approvazione; ma ora 
sembra a tutti giunto il momento di do- 
versi ricorrere ad un sistema più mite e 
perfettamente legale. Dall’ altro lato un 
rallentamento dell'azione energica dell’au- 
torità fa a taluno concepire il giusto ti- 
more che possa facilmente far ripullulare 
il male che in certo modo può dirsi gua- 
rito. 

È questa la necessaria conseguenza della 
situazione anormale, in cui con le migliori 
intenzioni del mondo ci siamo. trovati, ed 
io non so davvero come il governo vorrà 
disbrigarsene. Sarebbe veramente deplore- 
vole se tanti sforzi, tanti sacrifizi di uo- 
mini e di denaro ad altro non abbiano riu- 
scito se non a formare una parentesi, come 
altra volta vi scrissi, sul gran periodo del 
malandrinaggio di Sicilia, che ha fatto 
tanto rumore e ha dato occasione a varii 
men che esatti apprezzamenti. 

Si dice che l'on. ministro dell'interno, 
ora che le Camere son chiuse, abbia riso- 
luto di venire nell'isola per istudiare sul 
luogo la quistione. Migliore risoluzione di 
questa davvero che egli non potrebbe pren- 
dere. Trovandosi sul luogo avrebbe occa- 
sione di sentire il parere dei più saggi ed 
onesti cittadini, sarebbe in grado di sapere 
e di veder quello che da lontano ditticil- 
mente potrebbe nè sapere, nè vedere. Po- 
trebbe anche accorgersi cho qualche parti- 
colare provvedimento, al di cui pensiero 
altri tempi rabbrividivano, non è 
più in Sicilia riguardato come il finimondo, 
ma invece come il mezzo il più facile è 
sicuro per togliere il mal seme, e forse at- 
tingerebbe maggior coraggio per abbando- 
nare in diritto, come le ha abbandonate in 
fatto, quelle idee cho propugnava quando 
sedeva nei banchi dell Opposizione. Do- 
vrebbo egli persuadersi che il problema 
non è ancora risoluto, e che, se da un lato 
era urgente distruggere i birboni che in- 


si AME i I 


Palio ape e davvero nelle 
sentimento della g * 
AIA: della giustizia 

Intorno alle prossime elezioni ammini- 
strative non ho nulla a dirvi di nuovo. I | 
lavori continuano con pari zelo nei due 
campi, cioò nel campo liberale e nel campo 
clerico-regionista. In quest’ anno la situa- 
zione è netta, e la vittoria del partito li- 
berale non può essere dubbia, perchè la 
lista unica che sarà presentata dal ©omi- 
tato liberale sarà votata con la massima 
disciplina. 

I giornali ministeriali di Palermo hanno 
esternato il loro dispiacere per la déstitu- 
zione del’ufficiale postale di Mezzoiuso, e 
ne hanno ragione, tanto più che ignorasi 
la causa per cui si è adottata questa grave 
misura a danno di un antico impiegato che 
non ha dato mai motivi a doglianza, e che 
a buon diritto può riguardarsi come il più 
gran galantuomo che esiste in quel Comune. 
Io eredo che le autorità sieno state abil- 
mente raggirate ed ingannate, e che non | 
tarderanno a riparare, molto più essendo a | 
conoscenza che quell’ ottimo impiegato, a 
causa della sua immeritata disgrazia, è 
stato fatto segno alle più calde ed affet- | 
tuose dimostrazioni dei migliori cittadini 
di Mezzoiuso e di Palermo. 

Ha fatto una brutta impressione la no- 


ligiosa 

con cui Dumas padre 
trattava la storia i, Senza avere però 
l'ingegno e la decenza del | roman- 
ziere. La signora di Moni golan- 
nemente delle cose sconcie. La sua immo- 
ralità è cercata di proposito. May în s0- 
stanza, il 


2 Ri la 

grandi tratti i dati principali della 

e a grandi tratti egli ci descrisso 

dell Odero e del Costanzo, stretti 

insieme nel triste vincolo del giuoco, 

perdite rovinose, dei facili amori. 
risse associati a Rosario 


libro è noioso, e l’autrice | 
potrebbe dei i un Barbey d’Aurevilly 
radicale. Barbey d'Aurevilly si avvoltola 
nel fango colla pretensione di servir l’al- 
tare, e la signora di Montifaud fa altret- 
tanto colla pretensione di rovinaré la Chiesa. 
Quanto sarebbe più semplice che costoro 
confessassero ingenuamente di amare il fango 
pel fango! 
Pare che la rivista militare di domani 
sarà favorita da un caldo soffocante. I gior 
nali repubblicani premuniscono la folla con- 
tro la tentazione di far udire grida sedi- 
ziose. È assai probabile che tutto procederà 
tranquillamente. 
Il conte di Haussonville ha pubblicato 
una lettera d’adesione al gabinetto, che con- 
tiene qualche frizzo contro il regime par- 
lamentare. Se gli amici del conte d' Haus- 
sonville avessero speso nell’agevolare lo 
stabilimento del regime parlamentare in 
Francia, dopo il 1870, tutta l'energia che 


oui scagliò tatti i fulmini dellira sua, chia- 

mandolo il malgenio della causa; ce li 

mostrò intimi dello Storaci, che, insieme 
al Boscarino, il fortunato vincitore al 

giuoco, dalla srégolata vita dei due impie- 

gati della Banca traeva considerevoli van- 

taggi pecuniari. Nec pesi 

Associati nelle. dilapidazioni ; 1’ Odero e 
il Costanzo non potevano non essere ugual-. 
mente tentati ad approfittare dei fondi della 
cassa per soddisfare i loro debiti. 

Questa solidarietà nelle appropriazioni è 
ammessa dal Costanzo, è provata da un 
registro sequestrato al Costanzo, in cui si 
teneva conto delle somme estratte dalla 
cassa ed era segnato il nome dell’Odero o 
del Costanzo, secondo che dall'uno o dal- 
l'altro quelle somme erano adoperate. L'o- 
ratore ricordò un biglietto all'ordine di 
L. 15,000, che l’Odero , avendolo ricevuto 
da un’altra succursale della Banca per una 


{ adoperarono per suscitargli degli ostacoli, | data destinazione, incassò 
| avrebbero diritto di lagnarsi. Ma è strano conto quin Pago Per ano 


i ricordò pure il fatto allegato dal 


tizia data stamane dallo Statuto, che, per ' che si accusi un regime di far cattiva prova, | Costanzo, confermato dal fattorino Mauceri, 


ordine superiore 
dalla Reale Villa Favorita per essere al- 

trove trasferiti. È veramente ingiustifica- | 
bile tutta questa sollecitudine, quando di | 
già questo Municipio avea iniziato le pra- | 


siano stati tolti i mobili | 


ticlie per l'acquisto di quella tenuta nel ' 


modo stesso come lasciavasi dalla Casa | 
Reale. Forse il governo ha voluto aggiun- 
gere quest'altro ai tanti Bene/fzi che l’ono- 
revole Depretis diceva avere il ministero 
di sinistra recato alla città di Palermo. | 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza part. dell'Opinione) 


(W) Parigi-VersatIles, 30 giugno. — 
In un tempo in cuì il sig. Veuillot è la| 
più logica espressione del ‘partito ultra- 
montano, non ci sorprende che il signor 
di Villemessant sia la personificazione me- 
glio riuscita dell’ Unione conservatrice. Il 
figarismo sposa gradevolmente all’egoismo | 
orleanista il disprezzo borbonico della li- 
bertà religiosa e il disprezzo bonapartista ! 
della libertà politica. Pel Zigaro tutto è 
materia per battere la gran cassa, perfino 
il 16 maggio. Il Figaro, adunque, atteg- 
giandosi da apostolo del Vangelo del sig. di | 
Broglie, intima al partito dell'ordine di ab- 
buonarsi alla sua propaganda. E per essere 
conseguenti, i nostri curati, i nostri castel- 
lani dovrebbero distribuire gratuitamente 
quel giornale a destra ed a sinistra. Or bene, 
chi ignora la morale del Figaro? Ma è 
una immoralità che rispetta il trono e l'al- 
tare, dietro i quali si cela per fare il male. 

Il Figaro, per allettare i futuri autori 
della propaganda, traccia Ja professione di | 
fede da lui eteduta più atta a sedurli. Egli 
loro dichiara che, se il maresciallo morisse, 
i figaristi appoggerebbero qualunque soldato | 
fosse chiamato a succedergli, purchè la sua‘ 
sciabola fosse lunga, e solida, e rappre- | 
sentasse ugualmente l'ordine. Coloro i quali 
credono che la salute della società riposi 
sopra un amico dell'ordine per mezzo della 
sciabola, sono invitati ad adoperarsi per la 
diffusione del Figaro, il quale ha pureun’al- | 
tra idea non meno straordinaria di quella | 
già accennata, di mutare tutti i conserva- 
tori francesi in altrettanti distributori di 
programmi figareschi. Egli li invita ad ali- 
mentarlo gratuitamente con denunzie quo- | 
tidiane, « Se siete informati, scrive il Fi- 
garo, di un fatto curioso da conoscersi, di 
una ridicola manovra da svelarsi, di un in- 
trigo da segnalare, ebbene, prendete la 
penna e scrivete tutto ciò con la sicurezza 
della nostra più assoluta discrezione, È utile 
che tutti gl’invii di questa specie siano rac- 
colti nelle mani di una sola persona, sotto 
la guarentigia della discrezione. Perciò le 
comunicazioni di questo genere dovrantio 
essere comunicate all’ autore del presente 
articolo, Hotel du Figaro. » . 

Così si stabilisce un'agenzia elettorale 
per cura di un giornale politico e colla 
protezione dello Stato. L'autore dell’arti- 
colo, che si chiama Périvier, sogna, per 
alcune settimane, di essere una specie di 
direttore della Società di San Vincenzo al 
servizio delle passioni clericali e monar- 
chiche. 

È stata condannata a tre mesi di carcere, 
per offesa ai buoni costumi, una signora 
che porta il pseudonimo di Marc de Mon- 
tifaud. Avvertita dalla condanna di un suo 
precedente romanzo: Alosia, la signora di 
Montifaud ha posta sulla copertina delle 
sue Vestali della Chiesa la seguente nota: 
« Vendibile a Brusselle presso tutti i li- 
brai. = Ma il libro è stato stampato in 
Francia. Nella sua prefazione, la signora 
di Montifaud dichiara di voler trattare le 
questioni soltanto storicamente ed artisti- 
camente. Abbiamo letto il suo libro per 
sapere qual fondamento avesse la sua as- 
serzione. 

Diremo, innanzi tutto, che il valore di 
un libro condannato per licenzioso aumenta 
immediatamente. I librai nascondono il vo- 
lume condannato alla distruzione e lo ven- 
dono a prezzo decuplicato. 

La signora di Montifaud segue la scuola 
di Diderot e degli scrittori del secolo XVIII. 
Ma il lirismo” del secolo XVIII sosteneva 
in buona fede la riabilitazione della carne. 
Il tempo delle macerazioni della carne era 
passato; la flagellazione non era più che 
una superstizione da sradicarsi, L'impresa 
non era scevra di pericoli: allora esponeva 
alla Bastiglia; oggi non serve che di ré- 
clame. Si perdonano molte pitture... leggiere 
a coloro che le facevano per interessare 
non i sensi, ma il cuore del lettore. Oggi 
questo sensualismo offende, perchè è fatto 
a scopo di speculazione. Finalmente il so- 
colo XVIII nelle sue descrizioni erotiche 
si salva a forza di spirito, La signora di 


dopo che furono fatti tanti sforzi per di- 
struggerlo. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


L'on. ministro della pubblica istruzione 
è partito per Viareggio. 

Il ministro d'agricoltura, industria e com- 
mercio ha pubblicato una circolare, la 
quale annunzia che per iniziativa della 
Giunta centrale di statistica, nell'occasione 
in cui si riuniranno in Roma, nel prossimo 
settembre, il Congresso internazionale me- 
teorologico e la Commissione permanente 
della statistica internazionale si compilerà 
una monografia statistica e d'’archeologia 
della città di Roma e suo territorio. 

La circolare è appunto diretta a raceo- 
gliere le notizie relative a tale scopo. 


Gli esami delle scuole comunali sono al 
termine I direttori e direttrici delle scuole 
sono contenti generalmente del progresso 
dei loro alunni. 

La scuola superiore femminile si fa 
molto onore; quelle brave fanciulle non 
hanno risparmiato fatica perchè gli esami 
dei loro studiî fatti riuscissero di piena 
soddisfazione dei professori. 

Domani le alunne verranno esaminate 
sulla lingua italiana, storia, geografia e a- 
ritmetica; dopo dimani su}la zoologia, mi- | 
neralogia, fisica e lingue inglese e tede- 
sca, ecc. 

Il giorno 6 è l'ultimo per gli esami. Il 
caldo invita le famiglie alla campagna cai 
bagni, le scuole che stanno ancora aperto 
incominciano a restar vuote. 


Quantunque il popolino veda sempre di | 
cattivo occhio gli accalappiacani, è il primo | 
poi a spaventarsi è fuggire alla vista di | 
qualche cano che viene indicato come idro- | 
fodo. " 

Teri un povero cariò il quale, a dir vero, 
non ispirava grandissima fiducia solo che 
gli si desse una occhiata, cadde in sospetto 
di essere idrofobo, e bastò che due o tre 
ragazzi incominciassero ad inseguirlo è gri- 
dargli appresso perchè una: turha di gento 
si unisse a quelli bastonando quella povera 
bestia senza pietà. Per buona sorte del cane, 
salouno persone che passavano di là presero 
la sua difesa © la bestia fu salva. 

Ma i cani, nell'estate specialmente, non 
devono avere la museruola? Il regolamento 
municipale lo prescrive. 


È uscita la 32» dispensa dell'anno VIII, 
volume XV della Filosofia delle Scuole ita- 
liane. Essa contiene le seguenti materie : 

La storia dello idea morali in Malebran- 
che (V.) — Della psicologia di Kant (Te- 
renzio Mamiani) — Intorno al problema 
delle idee (F. Bonatelli) — Appunti sul 
Darwinismo (N. N.) — La psico! ema 
scienza del linguaggio (A. Martinazzoli) — 
La questione dell'anima nel Pomponazzi 
(Luigi Ferri) — Una risposta — Biblio- 
grafia I. (Herbert Spencer) - I. (Friedrich 
Harms) - IIL (G. Trezza) - VI, (Adolfo 
Scander Levi) - V. (Giuseppe Rossi) - VI. 
(Alessandro Malgarini) — Periodici di fi- 
losofia — Recenti pubblicazioni — Indico 
del volume. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


dell'avere una mattina l'Odero estratto, alla 
presenza di quest'ultimo, lire 2000 dalla 
assa per, suo uso; fatto che invano l’Odero 
tentò di negare. 

La complicità dello Storaci nell 
zioni egli la desume dal Sigari 
raci aveva firmato due cambiali per lire 
20,000, il cui ammontare fu riscosso’ dal 
direttore, e dalla premura che lo Storaci 
si ba SEE di eccitare i suoi amici a 
mascondere il vuoto alla i 
preve venuta di ogni 

Riguardo alle. appropriszioni » soncluse 

unque per la colpabilità dell'Odero e del 
Costanzo, con la complicità dello Storaci. 
Della complicità del Bosearino lasciò giu- 
dici i giurati; pel Mauceri non prese al- 
cuna conclusione, 
Scendendo a parlare del furto, dichiarò 


di non crederne l'Odero responsabile. Se- 


| condo lui l’istigatore, l'organizzatore del 


misfatto fu il Boscarino, il Mefistofele che 
erasi messo ai fianchi del Costanzo per 
condurlo a perdizione, 

n Costanzo avrebbe, nella sera i cui 
tutti gli imputati recaronsi alla cassi per 
appianare il vuoto, simulato di chiu.cre }a 
sacrestia, Con l'intelligenza del Bossarino 
sarebbe quindi rientrato dopo che tutti e- 
ransi ritirati, avrebbe estratto il milione 
che il Boscarino poi pensò a trafugare 
nella sua imppovvisa partenza per Noto, 
con quella tale valigia di cui tanto si parlò 
nel processo. 

Lo Storaci, che senza nn motivo sì trovà 
presente alle operazioni che precedettero il 
furlo, doveva certo esserne consapevole, 
Coneluse quindi per la complicità di que- 
slultimo, Anche in questo secondo capo 
dell'imputazione la persona del Mauceri tion 


| fa trovata in ballo. 


L'avvocato Calecu (un, giovano avvocato 


! palermitano) — altro rappresentante della 


parto civile — ribadi con eloquente 
gli angomenti svolti dal reina 
Il procuratore del Re, cav. avv, Rosa, 
fu più severo della parte civile, 
Accettando le conclusioni del procuratore 
della Banca, volle dimostrare la necessaria 
complicità nel furto anche dol fattorino, del 
fattorino che fu sempre a fianco del Co- 
stanzo quando aperse e chiuso la sacrestia, 
del fattorino che era già consapevole di 
i gli imbrogli che si facevano nella 
tica. ù 


Anche il procuratoro del Re vide nel 
Boscarino il malgenio inspiratore. Esso 0 
lo Storaci traevano alla perdizione il Co- 
stanzo pre è allorchè tamettero che la 
venuta dell'ispettore Marzi, distruggendo la 
posizione di guei duo, togliesse a loro una 
fonte di sicuri guadagni, allora il Bosca- 
rino, dello cui cattive qualità molti testi- 
moni deposero nel dibattimento, concepì il 
disegno di giuocar l'ultima carta; si mise 
ai fanchi del Costanzo, spaventato della 
sua condizione, e lo persuase, in quell'ora 
di sgomento, di profonda perturbazione del- 
l'animo a commettere il furto. 

Accettò quindi lo conclusioni della parte 
civile estendendo la responsabilità del furto 
anche al Mauceri. 

Nelle prossime sodute seguitoranno le ar- 
ringhe dei valenti e numerosi avvocati, 


La Corte di Cassazione di Roma, con 
sentenza pubblicata in data d'oggi, 2, ha 
rigettato il ricorso Torlonia contro Cocchi, 
annullando però il capo con cui la Corte 
d'Appello rifenne a sè la causa per gli atti 
ulteriori della divisione, o rinviando questa 
al Tribunale civile di Roma, e come giu- 
dice competente. 


il di 1° giugno ASTI... 
Il Barometro è ridotto a 0° è al mare, 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a merrodi — 7054 


Termometro centigrado 


Vento dominante. Regolare debole. 
Stato del cielo. Sereno. 


nni 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI PERUGIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Processo pel furto commesso a danno della | 

Banca Nazionale (sede di Siracusa). 
Presidenza del cav. Prologo — Pubblico 

Ministero cav. Rosa. 

Udienza del 30 giugno, 

(B) Siamo al principio della fine. L'op- 
portuno accordo fra i difensori ci ha ri- 
sparmiata una lunga e non divertente let- 
tura dei documenti numerosissimi che sono 
nel processo e che si son dati per letti. 

Le arringhe sono quindi incominciate. 
Parlò primo il procuratore della Banca, 
avv. Vincenzo Micheletti. È un oratore 


——» 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Questa sera, martedì, avrà luogo la 
terza rappresentazione dell’ applaudita 
opera Properzia De Rossi. Il pubblico 
vi accorrerà certamente numeroso, an- 
che perchè la rappresentazione è a be- 
neficio del giovine maestro Collina, il 
quale ha esordito cosi felicemente nella 
carriera teatrale. 

— Siamo lieti di annunziare che il 
valente maestro cav. Emilio Usiglio è 
stato nominato direttore d'orchestra;del 
Teatro italiano di Parigi. Inviamo le 
nostre congratulazioni all'egregi; tore 
delle Educande di Sorrento. do 


NomzIE INTERNE E FATTI VARI: 


Il nostro corrispondente ordinario ci scrive 
da Venezia, in data del 30 giugno: 

<« Come poscritto alla mia corrispondenza 
di questa mattina, stimo necessario avver= 
tirvi che sono sorti de’ grossi nuvoloni, î 
quali mettono in pericolo l'accordo del par- 
tito nelle elezioni amministrative, e quindi 


non è più così chiara 
era fino a iersera, Ad un altro giorno 
sca, particolari. 


pronunziato contro l’ idea di sciogliere la 
nostra Congregazione di carità. » | 


Ospite Mustre. — L 


rimento del 2 3 
DA due giorni abbiamo în Torino uno dei 
principali uomini politici del Portogallo, 
S. E. il.conte De Fontes Peseira De Mello, 
presidente del Consiglio del gabinetto, riti- 
ratosi urzo ultimo. Egli, mentre è ve- 
nuto a visitare l'Italia, reca a S. M. le mi- 
i notizie dell’augusta sua figlia, la re- 
gina del Portogallo. 

‘La regina Maria Pia gode d'una grandis- 
sima popolarità in Portogallo e sostiene 
eminentemente la fama che sempre 
ritarono le principesse di Casa Savoi 

Prestito a premi della città di 
Venezia. — Nella XXXIV estrazione del 
prestito a premi'della città di Venezia 1869 
seguìta il 30 giugno presso quel municipio 
furono estratte le seguenti serie : 

13683 — 13412 — 981 — 5055 — 14545 
— 12014 — 4397 — 15142 — 44607 — | 
13381 — 2573 — 2765 — 10983 — 84604 
— 13173 — 44477 — 5366 — 13813 — 
11026 — 8501 — 2228 — 9237. 

Vinse il premio di L. 100,000 il numero 
5, serio 43384, il premio di L. 2,000 il 
numero 22, serie 15142, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 2 luglio con- 
tiene : 

1. Legge 20 giugno, che approva la conces- 
sione alla Società delle strade ferrate sarde 
della costruzione e dell'esercizio delle ferrovie 
indicate nella convenzione stipulata fra questa 
Società e i ministri dei lavori pubblici e dello 
finanze. 

2. Legge in data 20 giugno, che autorizza la 
spesn di lire 101,600 lavori d'ampliamento 
e costruzione di scaffali nell'Archivio di Stato 
in Genova. 

3. Legge 20 giugno, che autorizza la sposa 
straordinaria di lire 92,000 per l'acquisto degli 
oggetti di attrezzeria e mscchinismo già in uso 
pr:sso il teatro S. Carlo in Napoli. 

4. Legge 23 giugno, relativa al sorvizio ef- 
fettivo da computarsi all’ufficiale medico della 
marina militare per gli effetti delle leggi sullo 
pendicni di ritiro e riforma. 


GUERRA RUSSO-TURCA 


Da Londra e da Costantinopoli si an- 
nuncia contemporaneamente una scon- 
fitta dei russsi a Biela. Questa città o 
villaggio sorge sulla riva destra della 
Jantra e quasi ad eguale distanza da 
Rustschuk e da Tirnova. 

È località importante, passando per 
essa la strada che per Tirnoyva metto 
ai Balcani e perchè presso di essa esi- 
ste un ponte sulla Jantra, che con 
quello di Tirnova è il secondo in tutto 
il corso del fiume. Ed è appunto per 
questa sua importanza che, nella nostra 
rassegna ‘del 29, detorsò mase, preve- 
devamo ché Bîelà sarebbe stato îl primo 
punto che i russi avrebbero occupato. 

Non mettiamo in conseguenza in dub. | 
bio che in tale località abbia potuto aver ‘ 
luogo uno scontro. Dubitiamo solo che | 
possa avere avuto l'importanza che gli | 
attribuiscono i telegrammi di fonte turca | 
e ne dubitiamo maggiormente , perchè 
nessuna notizia sinera ne giunse da 
parte’ dei russi. 

Malgrado che il ponte presso Sistova 
non abbia potuto essere ultimato per la | 
sera del 30, è fuori di dubbio che i | 
russi avranno continuato if passaggio 
col mezzo dei barconi,e delle chiatte, 
Se realmente dall'alba, alla sera del 27 
tutto l°8° corpo era sulla sponda destra, | 
come ebbe a telegrafare il granduca | 
Nieolay vi sarà pure passato l’altro corpo | 
d’armata che trovavasi dietro l'8° i 

Si può adunque ritenere che il giorno | 
30 giugno 60,000 russi avessero preso 
piede sulla destra del Danubio. 

In questo frattempo non ci sembra 
che*i turchi abbiano potuto portarsi a 
Biela in sì gran numero da battere un 
corpo di 60,000 russi. 

Le truppe turche infatti che possono 
essere accorse su Biela sono parte di 
quelle di Rustschuk, distanza DU chilo- 
metri; i tre battaglioni di Tirnova, di- 
stanza 45 chilometri. 

Propendiamo quindi a eredere che, 
se a Biela vi fu combattimento , possa 
trattarsi di una forte avanguardia russa 
che, avendo incontrato forze superiori 
in buona posizione difensiva e rinfor- 
zata da trinceramenti, sia stata costretta 
a ripiegare. 

Con questo non vogliamo tacere che 
il ritardo nella costruzione del ponte 
non sia cosa grave per i russi, spe- 
cialmente sotto l’aspetto dell'approvvi- 
gionamento. Ogni soldato può ben aver 
portato seco quattro razioni di viveri 
di riserva (carne in conserva ecc.), ma 
è evidente che, non essendo il ponte 
costrutto neppure il giorno 1° di luglio, 
stato maggiore russo si troverà in 
imo imbarazzo a far vivere i 
corpi già transitati in una zona della 
Bulgaria , 9ye i turchi hanno espres- 
samente distrutto ogni risorsa. 


| L’insurrezione del Caucaso 
Si legge nella Nuova: Stampa libera di 
Vienna, 30 giugno : 
Mentre un telegramma da Pietroburgo, giunto 
"asta, assicurava che l'insurrezione del Cau- 
jo è circoscritta a Suchum-Kslé, si annunzia 
ta mattina un combattimento presso Ilory 
n altro nella campligna di Dido. Quest'ul- 


@ggiamo nel Ri- 


<« Sembra clio il Consiglio di Stato siasi | 


La battaglia di Ogly 

Il comandante in capo dell'esercito del 
Caucaso spedì, il 24 giugno, il seguente 
telegramma ufliciale a S. M. l’imperatore a 
Ploiesti : 

« Il generale Tergoukassow ha sconfitto, 
il 4 giugno, le truppe turche comandate da 
Mehemed pascià, a Ogly, tra Zeidhian e 
e Delibaba. Le truppe nemiche si mostra- 
rono eccellenti e si sono battute bene. Tut- 
tavia riportammo un completa vittoria. Jl 
nemico fuggi, lasciando molti prigionieri in 
nostro potere. Mehemed pascià fu ucciso. 

« Il generale Tergoukassow constata 
l'eccellente effetto dell'artiglieria e il va- 
lore di cui fecero. prova, nell’attacco, i 
reggimenti di Stravopol e di Crimea, non 
che il terzo battaglione dei cacciatori del 
Caucaso, Le nostre perdite sono: la cor- 
netta dei cosacchi Moudry e 94 uomini 
uccisi ; il maggior Sviotnitsky del reggi- 
mento di Crimea e 119 uomini feriti. Il 
maggiore Noudjewsky, del reggimento di 
dragoni di Péréiaslayl ebbe delle conf 
sioni. » 


La battaglia di Batum 

Da Costantinopoli telegrafa allo Standard 
il corrispondente di questo giornale, in data 
25 giugno, che la vittoria di Derwisch pa- 
scià sembra essere stata completa. Egli ha 
interamente salvata Batum dal pericolò che 
la minacciava. Si crede ch'egli marci verso 
Poti onde congiungersi colle forze combat- 
tenti di Fazly pascià, le quali vengono da 
Suchum-Kalé. 

Sopra questa medesima battaglia di Ba- 
tum, il Daily Telegraph ricevette dal suo 
corrispondente speciale il telegramma se- 
guente : 


Suri-Hifir, 23 giugno, ore 10 ant. — La bat- 
taglia di iori durò sino al tramonto, senza che 
ni alteraasero lo posizioni delle parti combat- 
tenti, La fanteria russa tentò tre volte di 
gliaro le posizioni dei turchi in Kinriga-To- 
peli ma fu respinta dal fuoco ben nutrito del- 
’artiglioria Due magazzini di polvere, sui quali 
caddero le granate turche, saltarono in aria. I 
russi pordettero circa 3000 uomini tra morti e 
feriti. Le perdito dei turchi sono, per quello 
che si riferisce, insignificanti. 

Un'ora dopo il tramonto incominciò fra gli 
avamposti una piccola fucilata, la quale durò 
un'ora, ma non diede alcun risultato importante. 

Alle quattro di stamane Osman pascià coi 
baschi-bozuks assaltava Samatza-Topesi dalla 
parte dell'ala sinistra. Il nemico, dai ridotti di 
Kintriska-Topesi, apriva il fuoco contro questa 
parte, I turchi comandati da Djemil pascià; 
scambiando granate con Kauseban, 
avanti sotto lu protezione del fuoco diretto da 
Alì pascià sopra Su 

Le due posizioni doi russi furono -sforzate 
sotto il fuoco dei cannoni turchi, e mentre l'ar- 
tiglieria apriva un fuoco violento, un battaglione 
di soldati regolari e un altro di truppe irrego- 
larl assaltavano Samatza e facevano prigio! 
tre sergonti. Questi prigionieri, interrogati, 
chiarurono che vi sono presso Samatza 8,000 
soldati russi di truppe regolari e 16 cannoni 
sotto il genorale Okubscitn, 6 presso Kanteban 
quesi altrettanta forza. Una granita turca foco 
anptodere un magazzino di polveri in Samatza. 
Dervisch-pascià con quattro battaglioni’ cobpérò 
coi baschi-bozuks nell'assalto di Sariiatda, +‘ 

1 ora pom. I turchi si sono avanzati. Ha luogo 
leria nel bosco tra 


sono stati fatti prigionieri, 
tira con grandò procisiuu: 
vivo combattimento. 

5 ore pom, Il fuoco di moschetteria 
nuando. Lo batteria. di Samatza, che avevano 


‘artiglioria turea 
È incominciato un 


parti ai ritirano, Io posso vedere il trasporto dei 


cadaveri dei, ra 


fi 5,000'tra ‘morti 6 foritia Le perdite dei turchi 
scendono, îepetto d quello del nemico, al 10 
par conto. 

7 ore pom. Il faoco è crssato. Da entrambe le 
parti tutto è quiete. 

L' Osservatore triestino pubbliea il se- 
guento dispaccio particolare : 

Costantinopoli, 30 giugno, — Stando all'Ha- 
vasi woll'Asia'i russi starebbero operando la 
loso ritirata. @ gli ultimi combattimenti intorno 
» Butum è Bajazid surobbero riusciti favorevoli 
ai turchi. 


ll bombardamento di Rustschuk 

La Nuova Stampa Libera di Vienna pub- 
blica questi due telegrammi che il suo cor- 
rispondente speciale gli spedi dal teatro 
della guerra: 


Rustschuk, 26 giugno. — Per il bombarda- 
meato ‘successo ieri furono completamente di- 
strutte parocchie case 6 molte danneggiato. 
Quattro borghesi rimasero uccisi 4 circa venti 
feriti. Tra ieri od oggi so no fuggi Quasi tutta 
la popolazione : qui rimasero soltaato i consoli 
@ gli impiogati. leri i russi hanno iprano ten- 
tato di passare il Danubio presso Nicopoli. So- 
pra quattro punti si fece un violento fuoco di 
artiglioria. 

Rustschuk, 26. — lori sora, circa lo 7, tutte 
le batterio russe bombardkreno di nuoro Rust- 
achuk, I tarchi risposero assai energicamente 
® bombardarono Giurgovo. Il fuoco dei russi 
era di nuovo principalmente diretto sopra la 
città, cho acfferso assai. In questo momento non 
si sa ancora le pordite patite dalla popolazione 
borghese; il corpo consolare non ebbe a soffrire 
alcun danno. 

Le giornato di ieri è dell’ altro ieri furono 
per noi due giornate difficili, piene di pericoli. 


La guerra sul Danubio 

La Nuova Stampa Libera di Vienna pub- 
blica il seguente dispaccio particolare da 
Costantinopoli, 25 giugno: 

Circa 30,000 russi passarono ieri il Danubio 
nella direzione di Sistowa, devo ha luogo una 
battaglia. Maocano i particolari 

Il corpo d' esercito russo nella Dobrudscha 
non si avanza. 

Un altro dispaccio particolare dello stesso 
giornale, proveniente da Costantinopoli, annua- 
zia che è pure impeguata una battaglia nella 
Dobrudscha. 

Telegrafano all'Agenzia Havas: 

« Bucarest, 29 giugno. — Lo czar abita 
la ‘proprietà Dracia, presso Turnu-Magu- 
rello. 

« ll quartiere generale del granduca Ni- 
colò fu trasferito a Sistowa. 


» 


i, cho coprono »} suolo. Le | D i 
loro perdita nono approssimativamenta esleolata | desidero, di, fy 
1.3 


Ì 
Il 


| trariare i nostri calcoli. 


« Lo ezar, cedendo alla domanda del 
granduca Nicolò , non ha assistito al pas- 
saggio del Danubio. Egli è rimasto a Turnu- 
Magurello, dove vi fu un attacco di lieve 
importanza. 

« Le perdite dei russi nella prima gior- 
nata ascesero a 1500 uomini. Un battaglione 
è stato decimato. » 


Un dispaccio da Bucarest, pubblicato dal 
Times, 30 giugno, annunzia pure che i russi, 
i quali passarono il Danubio a Hirsowa, 
marciano sopra Silistria. Si dice che essi 
trovinsi a 40 chilometri da questa for- 
tezza. 

I turchi si concentrano tra le loro prin- 
cipali fortezze. 


Il Daily Telegraph, in un dispaccio da 
Silistria, annunzia che in questo momento 
hanno luogo dei serii combattimenti a Ma- 
ratin, le truppe turche venute dall’interno 
avanzandosi rapidamente contro ai russi 
che vengono da Hirsowa. 


Telegrafano da Pera alla Gazzetta di Co- 
lonia che hanno luogo dei piccoli fatti 
d’armi in ogni parte della Dobroutscha, 

Il principe egiziano Hassan assumerà il 
‘comando di 35,000 uomini. 


La Nuova Stampa libera di Vienna pub- 
blica un dispaccio da Pietroburgo, 30 giu- 
gno, che dice essersi cantato un Ze Deum 
nella cattedrale per celebrare il passaggio 
del Danubio operato dall’ esercito russo. 
Dalla fortezza furono tirati 101 colpi di 
cannone e la sera ebbe luogo in tutta la 
città una splendida illuminazione. 


Lo Standard, 30 giugno, annunzia in un 
dispaccio da Berlino, che assicurano alcuni 
corrispondenti da Costantinopoli che, dopo 
il passaggio del Danubio, alcuni consiglieri 
intimi del sultano cercano d’indurlo a ne- 
goziare collo czar senza darne avviso al- 


‘ 


il governo ottomano ha dato a tutti i suoj 
agenti all'estero delle istruzioni formali per 
smentire energicamente le dicerie d’ un 
accordo diretto tra il sultano e lo czar. 


La pace nel Montenegro 
La République frangais riferisce un di- 
dispaccio da Vienna, in data 28 giugno, che 
dice essere stato il governo austriaco in- 
formato che il Montenegro chiese la me- 
diazione dell'Inghilterra. Il governo inglese 
rifiutò d’intervenire. 
La Russia e Ja Serbia 
Dalla National Zeitung riproduciamo il 
seguente dispaccio da Pietroburgo, 28 giu- 
gno, sera: 


Sopra la visita del principo Milano allo ezar, 


il Daily Telegraph ricevetto da Belgrado dello | 


motizie,.ché meritano fede. Secondo il corri- 
spondente del predetto, giornale, .il principe 
serbo, quando arrivò a Ploiesti, aveva in potto 
lo più belle speranze. Dopochè egli aveva fatto 
allo czar la qua visita formale, questi gliela ro- 
stituieg uniquarto d'ora più tardi nella casa 
dove il pritcipe era disceso. Quando vi arrivò 
lo crur, nessun niutanta od alto impiegato com- 


Due altri sorganti russi | pacve.sulla porta di casa a riceverlo. Il Prin- 


cipe stesso vonpo faori e. pareva .non:sapesso 
dove egli dov.sie accompagnare il 4uo impe- 


| riale ospite, Il quiùla, dopo im istante di aspot 
‘a dimi- | tazione, entrò Mèlli esta, diéendo ‘al Principe: 
f Par 
sospeso il fuoco, lo banno ripreso. Entrambe lo | camera, la cui porta era aperta. Alora ebbo 


tato done'ied è*parietrò nella prima 


luogo l'importuuto al into. 

Dopo i soliti complimenti, lo ezar disse: «Io 
jpiendare ,fhigramente che .j 
acconli coll'Anstria non ttono alla 
rbia alcuna azione. Essa deve stare tranquilla, 

assolutamente tranquilla. Su questo punto 
non si fuetia alcuna illusione. Il meglio clie 
ella ponsa fare si è di ritornarsene alla sus 
capitale © dire al suo popolo quello che io % 

diwsi: cioè di stare tranquillo, assolutame; 
tranquillo. Se esso si comporterà in queste 
modo, sî potrà forse, discutendosi le condiziotii 
della paco, tener conto sua vostra prudenza 
riserva. Noi, nol momento opportuno, non 
menticheremo la Serbia; ma essa non deve con- 


Il Principe, soggiunge il corrispondente, ti» 
mase completamente scoraggiato, 


‘l'elegrafano al Daily Telegraph da Vienna, 
20 giugno: 

< Il partito radicale della Scupcina serba 
presenterà una proposta perchè sia dichia- 
rata la guerra. » | 

La partecipazione della Rumenia | 

alla guerra. 

L'Agenzia Havas pubblica il seguente 
dispaccio da Bucarest, 20 giugno: 

« Si smentisce assolutamente che la Rus- 
sia siasi intesa colla Serbia e colla Ru- 
menia per la loro cooperazione militare. 
Anzi la Russia per contro consigliò a que- 
sti principati di stare rigorosamente sulla | 
difensiva, lasciando loro la risponsabilità 
di ciò che potrebbe succedere, so essi non 
seguitassero i suoi consigli. 

< A Kalafat i rumeni preparano solloci- 
tamento il materiale del ponte per il pas 
saggio del Danubio, Il principe Carlo andrà 
presto a Kalafat per assumervi il comando 
dell'esercito rumeno. » 

‘Telegrafano alla stessa Agenzia da Or- 
sova, 27 giugno: 

« 1 preparativi dei rumeni per passare | 
il Danubio continuano. Essi hanno smontato 
il ponte sul Sereth e lo hanno trasportato | 
a Kalafat. | 

« Sopra quest'ultimo ponte vi sono circa 
40 mila rumeni concéntrati.» 

Il Daily Telegraph pubblica il seguente | 
telegramma da Vienna, 20 giugno: 

« Le truppe rumene si dispongono a 
passare il Danubio. » 


| comunica la seguente circolare che ha 


| l'umanità e senza necessità militare, di- 


a indovinarsi, Si è, dicesi, notato che la 
questione non aveva alcun carattere d'at- 
tualità e si è dichiarato che, quando si fosse 
deliberato di pigliare dei provvedimenti nel 


sud-est dell'impero, il governo di Vienna 


tanza, al loro scopo. 
I giornali russi, e in particolare il Itu- 


stria-Ungheria abbracciano soltanto l’ Er- 
zegovina e la Bosnia e che ‘gli austriaci 
non devono inquietarsi della partecipazione 
della Serbia alla guerra. Ma qui si è di 
altro parere e si crede che, eziandio nei 
circoli ufficiali russi, non si rifiuterà di ri- 
conoscere ciò che vi ha di fondato in que- 
sta opinione. 


La Turchia e la Persia 


Al Cittadino di Trieste telegrafano da 
Londra, 29 giugno: 

L'Inghilterra tentò indurre il sultano ad una 
conciliazione collo scià di Persia, ma la de- 
strezza della diplomazia russa sventò il ten- 
tativo. 


La Turchia e la Grecia 


L'Agenzia Havas pubblica il seguente 
telegramma da Atene, 29 giugno: 

« L'affare relativo al sequestro delle mu- 
nizioni di guerra turche, fu  accomodato 
merc? della prudenza di Photiades-bey, il 
quale dichiarò che la sua nota non conte- 
neva ulcuna minaccia, ma discuteva soltanto 
un punto di diritto internazionale. Pare 
oggi probabile che le munizioni sequestrate 
debbano essere trasportate a Trieste sopra 
una nave neutra. 

« Il signor Deligiorgis presenterà alla 
Camera dei deputati un progetto per l’im- 
prestito di 40 milioni di dramme. » 


La fortificazione del canale di Suez 


Il Daily News pubblica il seguente tele 
gramma da Alessandria, 29 giugno: 

« L'Egitto fece una convenzione colla 
Società del Canale di Suez per, la costru- 
zione, a spese del kédive e dell'Egitto, di 
due forti che dominino i due ingressi del 
Canale. » 

La Nuova Stampa libera di Vienna, ar- 
rivataci stasera, pubblica il seguente tele- 
gramma dal quartier generale di Zewin, 
27 giugno: 

« Oggi dai perlustratori turchi è stata 
verificata la completa ritirata dei russi su 
tutta la linea. La prima parte della cam- 
pagna nell’ Armenia ha così avuto per i 
turchi un vittorioso termine. Mukhtar-pa- 


soià è arrivato qui. Nell'esercito regna un | P' 


grande entusiasmo. » 

E il giornale predetto, nelle sue notizie 
della guerra, soggiunge: 

« Le spedizioni intraprese dai russi sopra 
Olti, sopra Toprak-Kalé e ultimamente so- 
| pra Zewin per la conquista di Erzerum, 

sono dunque fallite. Se il generale Loris- 
| Melikoff non apporta rinforzi dal Caucaso, 

la qual cosa, per l'insurrezioni di quel 
| paese' è assai dificile, essi dòvtanno per 

qualche tempo rinunziare ad ogni ulteriore 

impresa è stare contenti all'assedio di Kars 

e ad assicurarsi damogni»fentativo di s0e- 
| corso agli.assediatt..» .-. 


IL PRINCIPE DI BISMARCK 
| MH Journal de Genève, ha da Kissingen, 
30 giugno, il seguente telegramma : 
< Il principe di Bismarek è partito a 
ore 42 40, in usione alla sua famiglia, col 
treno di Meiningen. La di lui salute' è ec- 
cellente. All'atto della sua partenza gli si 
| fecero molte ovazioni, » 


| IL PROCESSO 
| CONTRO IL GIORNALE IL BIEN PUBLIC 


Il telegrafo ci ha annunziato che quel 
giornale parigino fu condannato a 200 lire 
di multa e alle spese del processo, intenta- 
togli dal ministero pubblico, per la ripro- 
duzione dal Daily- News di un dispaccio re- 
lativo alla missione a Roma del cardinale 
Guibert. 

Nei giornali parigini di sabato troviamo 
un breve resoconto di quel processo. Il pub- 
blico ministero sostenne che non vi era 
mala fede da parte del giornale, ma che la 
falsa notizia pubblicata era tale da produrre 
le più gravi complicazioni. Il difensore di- 
chiafò che la politica era stata esttaneî 
alla riproduzione di quella diceria. Il tri- 
bunale, nella sua sentenza, constata che 
niuna missione ebbe dal governo il cardi- 
nale, e che quella notizia aveva molta gra- 
vità nelle circostanze in cui fu data. 

Il Moniteur du Puy de Dome annunzia, 
che fra i viaggiatori arrivati l'altro ieri a 
Clermont per recarsi alla stazione termale 
di Royat, c'era il generala Cialdini, amba- 
sciatore d'Italia. 

— Il Zemps ed altri giornali notano che 
frequenti sono i colloquii tra il sig. Rouher, 
capo del partito bomapartista, e il ministro 
dell'interno, sig. Fourtoo. 


La Legazione ottomana a Roma ci 


ricevuto dal suo governo: 


< Costantinopoli, 1° luglio. 
< I russi, in dispregio dei diritti del- 


strussero completamente la florida città 
di Rustsciuc, la quale non è più oggidi 
che un ammasso dî rovine, dirigendo 
specialmente il loro fuoco sulle case po- 
ste fnori”dèlle fortificazioni e delle opere 


1 provvedimenti militari dell'Austria 


Scrivono da Vienna, 26, alla Gassetta 
di Colonia, che i provvedimenti di previ- 
denza che l'Austria intendo di pigliare dal 
punto di vista militare, sono stati oggette 


di difesa’ ottomane. L'esercito russo non 
risparmiò nè gli istituti religiosi, nè gli 
ospitali, nè i pubblici edifizi, e compi 
in tal modo un’opera che non ha alcuna 


non avrebbe mancato di fare delle comu- 
nicazioni relative ad essi, alla loro impor- 


sky-Mir, dicono che gl’ interessi dell' Au- 


alla pubblica coscienza. » 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


dice che le dichiarazioni dei governi di 
Vienna e di Buda-Pest hanno precisato 


la politica orientale dell’Austria-Unghe- 


ria dal lato diplomatico e militare. La 
politica dell’Austria-Ungheria è ancora 
assolutamente libera da qualsiasi impe- 
gno riguardo agli avvenimenti della 
guerra ; trovasi su tutti i punti di vista 
nello stato in cui era durante le trat- 
tative diplomatiche e dà una garanzia 
quasi. sicura che la guerra resterà lo- 
calizzata. Il suo più difficile còmpito in- 
comincerà soltanto dopo che la guerra 
russo-turca sarà terminata. Se la Russia 
manterrà la solenne promessa che ha 
soltanto l'intenzione di migliorare la 


sorte dei cristiani, questo sarà lo scio- | 


glimento migliore, ma i risultati della 
guerra annullano spesse volte i pro- 
clami e le promesse date colle migliori 
intenzioni. L’ Austria dovrà impedire 
con tutti i mezzi certe aspirazioni e idee 
che crescono coi successi delle baionette 
russe. Tutti gli atti degli uomini di 
Stato austriaci, quando si tratterà di 
conchiudere la pace, devono tendere 
soltanto a consolidare la grande  posi- 
zione dell'Austria nel centro dell’ Eu- 
ropa. Tutta l’ Europa prenderà parte 
alla sistemazione del nuovo ordine di 
cose e siamo sicuri che le potenze non 
prenderanno alcuna decisione che l’Au- 
stria. non potrebbe sanzionare. L' esi- 
stenza dell’Austria-Ungheria è una ne- 
cessità così imperiosa che essa fa cal- 
colo con fiducia sopra i suoi alleati, i 
quali, nel loro proprio interesse, sono 
costretti a favorire gli interessi dell'Au- 
stria, e che non la impediranno, se è 
costretta, di fare appello al suo eser- 
cito valoroso. Il giornale conchiude di- 
cendo: « Noi faremo valere gli inte- 
ressi dell'Austria nella loro piena esten- 
sione, ma getteremo pure senza dubbio, 
se è necessario, la spada nella bilancia 
per mantenerli. » 

Bombay, 1° — Il postale Sumatra, 
della Società Rubattino, è partito oggi 
per Napoli e Genova. 

Yokokama , 2. — È qui giunto il 
iro-avviso italiano Cristoforo Colombo. 
A bordo tutti bene. 

Parigi, 2. — Il Journal Officiel pub- 
| blica un ordine del giorno indirizzato 
! dal maresciallo-presidente alle truppe. 


Il maresciallo esprime la propria sod- 


disfazione per la loro tenuta, la rego- 
; larità dei movimenti, lo zelo e lo slancio 
nel servizio, é soggiuoge: Voi compren» 
dete i vostri doveri ; io calcolo sopra 
di voi per difendere i più cari interessi 
del paese e sono certo che voi mi aiu- 
terete a mantenere il rispetto all’auto- 
rità e alle leggi nell’ esercizio della 
missione che mi fu affidata e che io 
| compirò fino alla fine, 
Bolzano, 2. — Nel processo contro 
Tourville, il giurì dichiarò con 141 voti 
contro 4 che questi è colpevole di avere 
assassinato sua moglio, quindi il tribu- 
nale promunziò contro Tourville la pena 
di morte. 
| Porto Said, A. — La squadra te- 
{ desca è arrivata. 
| Atene, 2, — Un decreto reale ordina 
‘la sospensione per undici giorni dei 
pagamenti in effettivo e stabilisce il 
corso forzoso pei biglietti della Banca. 
Il governo ricevette un prestito di 20 
* milioni di dramme da parte della Ban: 
| ‘La flotta inglese è partita con ordini 
sigillati. | 

Costantinopoli, 4. — Mehemed Ali | 
pascià indirizzò al ministro della guerra | 
| un telegramma, di cui ecco l'estratto : 
< Ichtourz, situato sulle rive della 
| Tara, dipendenza di Panichakova, fu il 
341 maggio il teatro di atti di crudeltà 


I monténegrini mutilarono il naso, le | 
{ labbra e le braccia di tre soldati pri- 
| gionieri, appartenenti al 3° battaglione 
della riserva di Salonicco ; un ragazzo 
di 41 anni fu massacrato; un riservi- | 
{ sta, ch'era smarrito, di nome Mehemed- 
bin-Hassan, di Gumuldjine, essendo ca- | 
duto fra le mani dei montenegrini, 
ebbe tagliati il naso, la guancia destra 
e le labbra. » 

Berlino , 2. — L'Agenzia Wolff di- 
chiara che, se viene confermata la voce 
che sia stata proibita l'esportazione dei 
cavalli, questa proibizione -non avrebbe 
punto scopi politici, ma bensi agricoli. 

Il principe di Bismarck parti per 
Schoenhausan e ritornerà entro la cor- 
rente settimana a Varzin. 

Parigi, 2. — Assicurasi che le ele- 
zioni per la nuova Camera avranno 
luogo entro settembre. 

Le elezioni pel rinnovamento parziale 
dei Consigli generali sono fissate per 
ottobre. 

Il trattato di commercio coll’ Italia 
sarà probabilmente firmato nella pros- 
sima settimana. 

L'arresto dei tre capi radicali spa- 
gnuoli, Zorilla, Lagunero e Munos, ef- 
fettuatosi ieri a. Parigi, fu cagionato 
non in seguito a reclami giunti da Ma- 


giustificazione, ma soltanto uno scopo di 
devastazione, poichè gli sarebbe impos- 


drid, ma in seguito ai discorsi violepti 
tenuti pubblicamente contro i governi 


può 
questo motivo noi lo segnaliamo. alla 
giustizia e all’ umanità dell'Europa ed 


Vienna , 1° — La Montags Revue 


NINE isa 
le di barbarie che muovono a sdegno. | ele: italiane 


zia che mercoledì i turchi furono at 
taccati a Schamtchova da 15,000 1 
Il combattimento fu accanito 
tutta la giornata. I turchi, avendo 
cevuti rinforzi e aiuti dalle navi core 
zate, respinsero i russì, i quali 
rono 2000 morti. Le perdite dei 
sono relativamente deboli. È 
Un dispaccio di Viddino assicura . 
il ponte gettato nei dintorni di Si 
fu distrutto e che i russi furono 
tuti nei dintorni di Biela. 
Londra, 2. — Un dispaccio 
turca afferma che i russi furono bat- 
tuti nei dintorni di Biela. na) 
Il Daily Telegraph conferma questa 
| notizia, dicendo che i russi nell’avan: 
| zarsi incontrarono i turchi concentra! 
in grande numero a Biela. Ne seguì un 
combattimento disperato. MESS 
I russi furono battuti e si ritirarono 
| con perdite considerevoli. } 


| Lord Beaconsfield soffre di bronchite. 


| La flotta inglese parte oggi dal Pireo 
con ordini sigillati. Il Daily News crede 
| che essa vada a Costantinopoli. 

| Pietroburgo, 4. — (Dispaccio uffi- 
| ciale) — Si ha da Semnitza, in data 
{ del 29: Ieri lo czar si recò sulla riva 
| destra del Danubio, ove fu accolto én- 
| tusiasticamente dalle truppe e dalla po- 
| polazione cristiana. Lo czar ritornò ieri 
sera a Turnu Magurelli, 

Il trasporto delle truppe sui 
continua. 

Il quartiere generale del granduca 
| Nicola fu trasportato ieri a Semnitza. 

Un altro dispaccio di Semnitza, 4, 
reca: 

La costruzione del ponte presso Si- 
stova doveva essere terminata per il 
30 giugno, ma un uragano nella notte 
| dal 29 al 30 distrusse il ponte; il quale 
sarà probabilmente terminato oggi. 

Costantinopoli, 2, — Nei combatti- 
menti fra Sistova e Biela, i russi furono 
respinti con grandi perdite. 

I russi non oltrepassarono la ferrovia 
| di Kustendjé. 


BORSE DI COMMERCIO 


ROMA 2 
| Rendita italiana 50/0. Mii 
| Imprestito Nazionale. . —_- 
Botto piocoli pezzi . ge 
* stallonato. .. _- 
Obblig. Beni enel. 6 00 Li 
Municipio di Roma .. _- 
Credito fond. S. Spirito peg. 
Certif. sul Tesoro 6 0/0 = 
Dotti amina. 1860-84. | 79 50 
Prestito romano Rionnt = -- 
|a | 79 80 


Detto Rothschild . . 
Banca Nazionale. . . . 
Banca Rot.nu . «. . 
Banen Nazion. Tosca 
Banca Generalo . .-. . 
| Credito Mobiliare . 
Banca Austro!: a 
Azioni Regia tabacoti. 
Obbligazioni detto 6 010 
Strade forrato romane. 
Obbligazioni dette . . 
Strado ferr. meridionali 
Buoni mrarid. 8 0,0 (oro) 
Società Romana miniere 


il —- 


Lil 
TIIHILIIRI 


BORSA DI ROMA 


2 luglio 1877 (ore 1 pom.) 

La Rendita apriva con tendonza molto ferma 
76 27 1}? fino mose ar-compon, + fa pagata fino 
76 32 12, ma vorso chiusura reagiva restando 
76 25 piuttosto offerta. Per contante venne ne- 
goriata a 76 20. 

In rialzo i prettiti. 

Cattolico 79 50. 

Blount 77 60, 

Rothschild 79 65. 

Le Banche Romane nominali 1190 «s-coupon 
di L. 25. 

Le Generali nominali 419 er-coupon di L. 625. 

Più doboli i cambi. 

Frascia 3 mosi 109 35. 

Idem chéques 100 90, 

Londra 3 movi 27 50. 

Oro 21 92. 


(Ore 5 pom.) 
Poggiorata la Rendita stante i corsi più de- 
È Parigi. 76 lettera, 75 85 denaro, ma 
affari completamente nolli. 


FIRENZE 


500.) 


Banca Generale 
Osservazioni 


Ren.it.5*| god. l*gen. 1877 77 771}21. 78 37 ner 


PARIGI (ora 3 8 pom.) 
Rendita fraucose 3 070 | 

» » 00 | 
Banca di Prancia . .. | 
Rendita italiana 6 0/0 | 

» » 5090) 
Forr. lombardo-venoto . | 


Obblig. Regia tabacchi 
Obblig. Lee Nn 1863 
Aziuni ferro: ‘omane 


Obbligazioni lombardo . | 
Obbligazioni romane . | 
Azioni Regia tabacchi . | —_ — _ 
Londra a vista ....|2590—'*2%0_— 
Cazabio sull'Italia |; 
Consolidato inglas» . 


d 716, sane 
ee ———— > 
GIACOMO DINA, Dra&troRE. 
RomBaLpo GIOVANNI, Ferente, 
____——_——_ ——_— 
MONUMENTI E LAPEDÌ 
Sepolerali (viti 4a, 
—__—___—_—— 
Vedi per i Pre straordinari del- 
Italie l'avviso in quarta pagina. 


va 

* of 

c' LA 

di fonte 


È 


pontoni hi 


i Non più Medicine | 

restituita i cine, 
PERFETTA SALUTE: senza purgho nè sposo, motianto la 
deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Ogni malattia cede alla dolce Revalenta Arabica che restituisca sa- 
lute, energia, appetito, digestione e sonno. Essa guarisce senza medi- 
cine nè purghe nò spese lo dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, 
ventosità, acidità, pituita, nausee, Ra falecgao vomiti, stitichezza, diarrea 
tosse, asma, tisi ogni disordine di stomaco, gola, fiato, voce, bronel 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello 0 sangue; 31 anni d' 
variabile successo. 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, 
della signora marchesa di Bréhan, ecc. 


Parigi 17 aprile, 1862 

In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperi. 
‘mento che durava da ben setto anni. — Mi riusciva impossibile di leg- 
gere o scrivere; soffriva di battiti nervosi per tutto il corpo, la dige- 
stione era difficilissima, persistenti le insonnie, ed era in preda ad 
tin'agitazione nervosa insopportabile, che mi faceva errare per ore inte- 
Te senza verun riposo; era sotto il peso d'una mortale tristezza. Molti 
medici mi avevano prescr tti inutili rimedi; omai disperando volli far 
prova della vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abitu= 
ale nutrimento. Il vero nome di Revalenta le si conviene, poichè, gra- 
zie a Dio, essa mì ha fatto rivivere e riprendere ia mia posizione 


sociale. Marchesa De BREÉHAN. 
Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte 
îl suo prezzo in altri rimedi. (8) 


Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il 
suo prezzo in altri rimedi. 

La Revalenta in scatole: 1x4 di kil. 2 fr. 50 e; 12 kil. 4 fr. 
50 c.; 1 ckil. 8 fe; 2 12 kil. 17 fr. 50 6 kil. 36 fr: È ckil. 65 fe. 

Lo Revalenta al Cioccolatte in Polvere per 12 tazze 2 fr. 
50 e.; per 24 tazze 4 fr. 50 c per 48 tazze 8 fr., in Tavolette. 
per 12 tazze 2 fr. 50 cent.; per 24 tazze 4 fr. 50 cont.: per 48 tazze, 8 fr. 

Casa Da Barry e €. (limited) n. 2, via Tommaso Grossi 
Milano, e in tutte le città presso i principali furmacisti o droghieri. 

Rivenditori: in Roma N. Sinimberghi, farm. della Leg: 
mica, via Condotti — L. S. Desideri, via Torre Sanguign: 
figlio, Fontanella Borghese — A. Dante Ferroni — Francesco Vitali 
Gusltiero Marignani — Drogheria Achino. piazza Montecitorio 116 
Frank Cook, farm. inglese, al Corso 496-197 — F. Donzelli, farmacia 
— Ottoni di Pietro Garinei, al Corso, 199 — W. Lowe, farmacia, 
piazza di Spagna — Eugenio Bertani, via Torre Argentina — Berga- 
maschi, e Baroni, via delle Muratte, 10, il, 12. 


ANTICA 
FONTE 
FERRUGINOSA 

est’acqua tanto salutare fu dalla pratica meaica dichiarata l’umaiea 
per la cura ferruginosa a domicilio. — Infatti chi conosce 
e può avere la. Pejo von prende più Recoaro od altre. Si può avere 
dalla Direzione della Fonte di Brescia e dai sigg. furmacisti in ogni 
città. La Direzione C. BORGHETTI, 


In Roma deposito presso il signor Paolo Caffurel, Corso, 19. (8). 
AO “ITALIA Ide 0 


Non più Morourio. — Non più Copaive — Non più Onbshe. 
FARMACISTA 
IN ALGERT, 


L n ‘è la sola al mondo la quale nou contenga aleua prive! 
ul taiealone Poster è in vela alieno a Pn a ed cerato Lom 
Parecchi medici d'Algeri hanno esperimentata la Injezione Peyrard sovra 
Aribi affetti da scolo recente 0 cronico dei quali, 80 malati da più di 40 2pai, 
69 da 5 anni, 92 da DI anni; il résultato inandito diede 2B1 #0° 

‘giorni di cura. Sscondo esparimento fatto sopra 
{I AB igioni. Ne hanno constatata |' eccel A distiati 
medici Forrand @, Bernard @, Ali-Boulouk-Hlachi, ec: 


Deposito generale: Tolosa, C. Prynanp, allée St-Eileune, &2 


generale per l'Italia : A. MANZONI E CP, Milano, Via Nol. 10 


Vendita in Komn nella Farm, Realo Gurosri, vis del Gemburo; Mus | 
chetti Selvaggiani Vin Angelo Cusiude © farm. Scellingo, Corso, 145. | 


XVII ANNO 


L’ITALIE 


; 
Solo Giornale politio quotidiano cha si pubblica nl Regno in lioguo franceso 
(Formato dei grandi Giornoli di Parigi) 

L'Italie si pubbliea in Roma e contiene le rubriche seguenti : 
POLITICA. 

Articoli di fondo si tatto lo questioni del giorno — politica estera, | 
politica interna — tre Corrisponenzo quotidiane da Parigi — Corri 

dalle principali città d'Eure : 

Atti UMet«li — Rendiconti del Sovato è della Casmora doi Deputati 
ilo stovso giorno — Notizie diplomatiche — Servizio speciale di to- | 
Vgcamni politici da Parigi e da altre città — Telogrammi dell'Agen- | 
| 
COMMERCIO. | 

Radssogua quotidiana dello Borso di Roma e di Parigi — Bullettino | 

rio © telegrammi quotidiani dello Borso di Firenze, Parigi, Lon- | 
Aramo, Vieana, New-York © Costantinopoli — Estrazione del pre- 
utiti italiani a premi e senza promi, ecc 
ROMA. A 
quotidiana della città — Itinorario giornaliero pei  forostieri | 
A Storto dttani doi forestieri. di Roma, Firenze, Napoli, Milano, eco. 
l'"Resilenzo delle Ambasciate, Legazioni e Consolati. 
ARTICOLI VARI. 

Scienze, lettore ed arti — Gazzetta dei tribunali — Corriere dei ton 
tri de port, divertimenti — Oazzotta doll'High Life — Fatti diversi — 
Corriero delle mode — Appendico dei migliori romanzieri francosi -_ 
pomini meteorologici dell'Osservatorio di’ Roma 0 dell'Ufficio cen- 
trale della regia marina, ecc. 

Prezzo d'abbonament 


Rogno 
Stati Uni 

Stati dell'Unione postalo » 8 25 

Gli abbonamenti cominciano dal 1° o dal 18 d'ogui mese. — Por gli 
abbonamenti inviare Vaglia postale o Mandato a vista su Roma, | 


ROMA — Piazza Montecitorio, 127 — ROMA 


PREMI STRAORDINARI | 


agli abbonati dell'Ivaute : | 
ogni abbonato di un anno al giornale l'ITALIE ha diritto ad uno 
dei seguonti quattro premi A SUA SCI : 


1° promio | 


LE CAPRICE | 
I 


Magnifico Giornalo di Mode, edizione di lusso, cha sì pubblica a Pa- 
rigi. Questo giornalo che esse riceveranno gratui 
dari loro, a ragione d'una dispeasa al maso, ven 
a colori rappresentanti model di car pal zine L 

i disegui a colori di toilettes di og1 onere i ci | 

ran ds nel testo o rappresentanti modelli di abb: linmenti e co 
Entmi da fanciulli, cappelli, biancheria, ecc., oltre molti patrons. 

Il Caprice è uno dei giorni afi più completi e più belli che si pubbli 


chino in Parigi. 


te per un anno, | 
attro grandi disegai 


3° prem 

40 FRANCHI DI MUSICA E GRATIS 

A SCELTA DEI NOSTRI ABBONATI 

N fatto stampare dei cataloghi che teniamo a disp 
RAD patri lettori che ce li domanderanno; diciamo loro 
quelli diano au questi cataloghi gli spartiti od i pezzi che desidorano 
ai Stare: quando no avrauno scelto par 40 franchi (valore dell'abbo- 
namento 'jTalie). è, mandino la nota dogli spartiti o dei pezzi desi- 
derati © noi li spediremo loro subito © gratis. » 


ne di 


3" premio + 
PARIS ILLUSTRE 
olume di più di 1200 pagine, aplendidamenta legato, 
500 incisioni e disegni, una gran piauta di Parigi e 

ici iante. (Edizione 1876). * 

RA una a storia di Parigi e contiene pure tutte le 
sofoumazioni utili ai viaggiatori, lo quali non ai trovano, nelle Guide 
Coin Questo magnifico volume si vende 48 fr. dai librai. 


Un magnifico v 
contenente circa 


4° pr 
TRE MAGNIFICHE INCISIONI i Hr 
i imetri di altezza per 76 di larghezza, pubblicate dalla 
aventi 45 centimetri di META li petto Art di Londra 
Le Cerf aux abols 
{n Cervo agli estremi, dol celebro Laxosern) ; 
Le Berger de Jerusalem 
(ll Pastore di Gerasalemma , di Moonis); 
Le bon Pasteur 
(Il buon Pastore, di ‘Doston, ; | 
i tre disegni î, valgono 60 franchi in commercio. 
Questi e Gg CI premio; indicarci quello che si è scelto nel- 
*. ni e, n to. 
inviare Sì vaglio portale 0 "Je spese di posta, di raccomandazione © 
d'imballaggio. nel a | 
Un ultimo AVVISO IMPOSE rvonarai DIS 
Per aver diritto ai premi È INDIST'ENS osa 
RETTAMENTE all'Awministrazione del giorn®!® dà h 
iazza Monte Citorio, 127. 3 . i N | 
Gli abbonati presi col mezzo di librai o di agenzie non dammo | 


diritto ai premi. ì 


Tipogral 


S. Maria ia Via, 170 


Editrice della Gazzetta d'Italia 
LIBRI SCOLASTICI 


Educazione intellettuale, morale e fisica 


GRAMMATICA | 


Vin del Gastolcecio, 6 | È tell giù incastiti il lor a: SREGIALETA/ 
iMB Y TVIRA MONUMENTI 
co AREEIEINE LAPIDI-CROCI 


DI 
HERBERT SPENCER 


LINGUA ITALIANA || isbisachisco è raddolcisce la SEPOLORALI 
Traluzione dall'inglise di Sofia Fortini Santarelli 


DI 
dal Dott. Costantino Pescatori, -—|f|ranbie. Fr. @ ii fscon» A. MAROCHETTI 


Un vol. in-8° di pag. 235: , 2 50. 

—_—__—_—_____r- 

Antologia Didattica dell’ Arte della Parola 
offerta alle giovinette italiane 


delle Scuole Tecniche, Ginnasiali e Magistrali |B-| A. Manzoni e Mi Roma 


Quinta Edizione in due volumi 
con Antologia di Prose Italiane aggiunta a ciascun volume || 


Voll: lasazine e Anogi dell parole, pag. 1721in-8 
Vol. IL Sintassi. peg. 184 in-8 


RAFFAELLO ROSSI 
Parte L - Regole generali 
| Edizione a beneficio della fondazione d’ un 


Collegio Convitto in Assisi per i figli degli 


( } Ciascun volume: Eire. % 20, 
insegnanti con Ospizio per gli insegnanti a 


PREPARAZIONE ALLA GRAMMATICA 
GRAMMATICA ELEMENTARE | 


DELLA 
LINGUA ITALIANA 
scritta dal Dott. Costantino Pescatori 


Un vol. in-80 grande, di pag. 480: L. 7. 
NUOVO sILLABARIO 
DI 
EMILIA COSTETTI BIAGI 


Ispottrice dello Scuole Comunali etementari di Fir 


CONSIGLIO SCOLASTICO PROVINCIALE 


dalle Scuole preparatore ed'elementari 


Libro di Testo per i Firene 
per le scuole elem. del Comune di Firenze Libro diviso in tre parti 
Ia Suoni e Segni: ovvero Pro 


La Classazione e Analogia della Parole 
IIl.a Sintassi 6 Costruzione 


Primo e secondo grado munzia e Ortografia } 


Seconda Edizione accresciuta e corretta 


di un piccola Antologia di Modelli di stile epistolare 
descrittivo è narrativo 
tolti dall’Operedei più calebri scrittori modern 


2 vol. in-8 di pag. 60 circa: I, #. 


L'OLOGIA 
PROSE ITALIANE 


di tutti è secoli di nostra lingua 


In ordine eronologieo inverso incominciando dagli 
viventi è giungendo ai più antichi cri cute. 


Seconda edizione riveduta ed ampliata 


Un vol. in-8 di pag. 170 l. #20. 


ORLANDO E ASTOLFO | 


POEMA CAVALLERESCO 


del Dott, Costantino Pescatori EstRATTO DALL'ORLANDO FURIOSO | 


Seconda Edizione Lodovico Ariost. 
co onto 


4 pag. I. 11 20. 


GitAMMATICA 
LINGUA ITALIANA 


dal Dott. Costantino Pescatori 


del Dott. Costantino Pescatori 
per uso dello Scuole e delle Famiglie morigerato 


Un vol. in8' di 310 pagine L. 8. 


I PROMESSI SPOSI 


RUGGIERO : BRADAMANTE 


POEMA ° AVALLERESCO 
EsrRATTO DALL'ORLANDO FURIOSO 


delle Scuole Tecniche, Ginnasiali e Magistrali 
Quarta Edizione in un solo volume 


Parte I. Clussazione 6 Analogia dello parolo Lodovico Ariosto 
Parte II. Sintassi e Ortografia della Pu 


zione dedotte dall'analisi della Prepos 


del Dott. Costantino Pescatori 


Un vol. în-8», di 212 psgine: I. £ 60. Un vol. in-8 di pag. 330: 


PARISINE. 
L| Aqua di Maggi 
FIRENZE nodali det capeti ov ira 


pelle e gli impartisce una fles- 


sibilità ed un vellutato incom- 


Rivoli, 76, Paris. 


della Sala, 16, 
Roma da Quirino Brugia, prfo. 


SPECIALITA 
PER USO DI FAMIGLIA 
fabbricazione di biancheria 
sarta e modista 


Lo sciluppo siraordinario che ha 
preso anche in Italia Z@ Macchina da 
Cucire prodotta dalla Società so- 
pra Azioni per fa Fabbricazione di 
i Macchine da Cucire già FRISTER 
e ROSSMAN di Berlino, mise questa nella necessità di lir in Italia, pure sn depe- 
sito ben fornito e sdoganato allo scopo di facititeare la compera ai loro nu- 
merosissimi clienti, e n'@effidò Ze coma al sottoscritto. 

Essendo tale fabbrica Yer pist estesa in fuffa Eteropa e quella che ha un 
giore siraordinario smercio, è uaturale che può praticare prezzi, la concorrenza 
ai quali resta impossibile; unito ciò, alla perfezione e squisito eleganza della loro 
produzione ed all'eeféfite che offrono le loro Macchine a ragione d'essere una specia- 
tità per uso di famiglia, fabbricazione di biancheria, sarta e modista, 
persuade questi di vedersi acerèscere sempre più la clientela the fino ad ora in numero 
copioso l’ebbe ad onorare, 


$ CARLO HOENIG, Agente generale 
Via dei Panzani, n. 1, Firenze, Via dei Banchi, n. 2 


2. 2. Il mio Magazzino è pure fornito di tutte le altre Macchine da Cucire des and» 
gliori sistemi, nonchè di accessori, Aghi, Seta, Cotone, Olio, ecc., per le medesime, 


Rappresentanza in ROMA — Pozzo delle Cornacchie, N.i 10 e 11. 


SAPONI WINDSOR DI RIMMEL 


sono 1 migliori ed. i più economici di tutti 1 saponi [ 

WINDSOR BRUNO—WINDSOR AL MUSCHIO—WINDSOR ALLA ROSA | 
‘WINDSOR ALLA FRANGIPANE ECC. 

Ogni pezzo di sapone porta il nome del Fabbricante 


EUGENIO RIMMEL-LONDON 


Si vendono all'Ingrosso dal Rappresentante della Casa G. Bartolucci, strada Fiorentini 
Napoli, al mivuto da tutti i Negoziauti di Profumeria d Italia 


| 


MIRA UOVA| sevaenizazoè 3g, gplendido ancoeeno = ha nella so- 


tà elegante il 
(freschezza delle uova) (Gietà elegante il nuovo libro [archesa Colombi, intitolato 


Strumento di nuova invenzione LA GENTE PER BENE 


con brevetto, per riconoscere sul Leggi di Convenienza Sociale 
momento la più o meno freschezza e ci 
delle ova. Il Mîre-Oeuf si racco- Gpoter soddiataro alle 
manda da se stesso, giscchè non in socie! 

solamente è un apparecchio inge- 


pure cosa indispensabile sotto il 
danto di vista dell'igiene 0 dell’ e- 
conomia. Colla. nuova. macchina 


2 20.3 


Questi libri si spediscono franchi di porto, nel Regno, a chi ne faccia domanda, accompa- 
| gnata dal relativo importo, alla 7ipografia Editrice della Gazzetta d' Italia, in Firenze, 
| Via del Castellaccio, 6, — Roma, S. Maria in Via, 170. 


Mire-Oguf è impossibile l'ingannarsi. | | Sibari Goniaanta al 
loschi PERTIETSRII no. Jibeo Re Gente per Bone. 


Dirigersi all'Agenzia Taboga, via ar: È 


LANGUORI, MANCANZ. 


LIQUORE EGIZIANO 
Brevettato dal R. Governo Italiano 


Questo liquore rato con erbe fruttifere. 
che si raccolgono sulle rive del Nilo é il sola’ 
che già provvede i paesi dell’Alto kgitto) 
perchè bibita più d'ogni altra grata e salu- 
tare. Le sue proprietà ed 
labilmente figlenie; e con- 


Ii usta ragione il, 


Vincita sienra al Lotto | —Unfalling means glia restando a una 


fortanti, gli valsero a sulla base della matematica 


rantire chicchessia dslle falsificazioni 
Egl Ayda, qui contro, 

diamo l'esatto disegno della bottiglia che deve: 

essere di vetro di color verde spiccante. 


Unico Deposito presso la Premiata Ditta 


GALLIANI E CAIROLI 


Milano, Fuori Porta Nuova, N. 32-33. 
resso i principali Alberghi, 


Vendesi in ogni città d’ Italia 
Malfa, Pastccieri a Liquoristi. — Resta vietata a chicchessia lai 
contraffazione del Liquore Egiziano Ayda essendo il me- 
ja delle leggi vigenti. Vendita in Roma, 
la bott. presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, 


ACQUA, MINERILE DI NONTE ALFEO 


La più importante delle Acque Solforose d' E «ropa 
Sorgente fra le roccie del più puro Zolfo, ha una 
Mopurativa, solvente, cura le malattie della pelle, ba azi 
Itiva sol fogato, sulla milza, sui reni; promuove lo forze 
‘digerente, risveglia l’appotito; espelle dal corpo i princi 
così risana il corpo dai mali esistenti 0 ci 
acqua mineralo modifica essenzialmente ed in modo 


Prime assurge à la loteric en la loteria 
basé sur la matématique 


lesi tto la salva; 
"LI le - oyennant le paiement au soussi-i 


né du dix pour cent sur chaque| 


S'adresser. poor des informatione,| 
iu soussigné avec lottre affranchie|2 franco 
atonant deux franes pour les dé- 
[penses postales et accessoires, et 
n recevra réponsa immediate. Ita-(19.A. primer piso, D. Angelo Del 
ie, Milan, Porta Magenta, 12-A,|pcari, matematico. 

premier étage, D. Angelo De-Rosi 


Sicher gewinn i 


an Gefertigton mit frankirtem Brief 
zu wenden; nebst 2 lire fùr post 
pesen i mit augecblicklicher Aut- 
Italia, Mailand , Porta M 3 BI 83:78 
senta; 12 A, im ersten stock, D. An-| Torino 55 56 32 29 77 
‘lo De-Rossi, mathematicker. | Venezia 30 28 47 81 45 


N.B. Ogni giuocatore è pregato di attenersi scrupolosamente alle 


La più Jodtea delle e 
jo malattio in cui è indica: 
|nella scrofola, nel gozzo, oftalmio serofolosa, merbi glandolari @ cor- 
logge egregiamente i temperamenti lii 
| Questo Acquo minorali si trovano 
[italia 0 si «spediscono dal dott. cav. Ernesto Brugnatelli, 
Vendita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via di 
B. Coloro che volessero recarsi a Rivanazzano 
«so Voghera per faro 1 Bagni colle suddette 
direttamente al dottor ca- 


il jodio specialmente 


infatici ‘e rachitici serofoluai 
presso le principali Farmacie 


lcome da vincite che avvennero in qu 
li vincitori a versar subito il 10 per cento al De-Rossi, 
Îmatico dell'universo. 


| 
ilîm elegante letto di ferro vuoto 


lieriecio a molla 


coperto in stoffa di filo 


} 7 cao e "ORIO 
FABBRICA E, NEGOZI, DIL RRO, VUOTO E DI FERRO, 
ALTRO NUOVO ed ELEGANTE MAGAZZI Jer vi 
correnza alcuna HANNO da poco tempo APERTO in via del 
UN LETTO DI FERRO PIENO sd 
\Stabilimento per costruzione di letti, pag 
Spedizioni in provineia contro vaglia postslo sue 


degli articoli e modicità di prezzi non teme con- 
Teatro Valle (accanto al Teatro). ROMA. 


iorato. son matorazio e pagrlioriocio a molla IL. SD 50. 
a molla, e matera. 
entato di L. 3, pi 


NO che per varietà 


doi Protti, 18, pp. Rome. IL NAUFRAGIO DELLA HANSA 
n D'APPENTO Spedizione seeasoa: po) Ar, 480,70), dei capitani 


‘alla China, d Non e'è romanzo, non c'è dramma, che sia commovento co no 
questo volume. Un bastimento naufraga nel mar polare. I tredici 
passoggieri ai trovano alla mercò di wa pezzo di ghiaccio. Sopra 


questo ghiaccio ni fabbricano una capanna di carbon fossile. Quo- 


Vendita in Roma nelle due farmacie Garneri . ato ghiaccio è un masso enorme, ma è semovente, li conduce dove 


vuole. Esso acricchiola nd opni tratto, i pov 
mancar la terra, ossia il ghiaccio, sotto | 


iaggiatori si sentono 
i. ID ghinocio si va 


VINCIT A SICURA AL LOTTO sempre più impicciolendo. Sopra il ghiaccio stettero bon sei mosi 0 


venti giorni; il ghiaccio stesso li condusse per più di duecento mi- 
tanza di 5 a 10 miglia dalla costa, cho di 
tratto in tratto gl'infolici vedevano da luoge senz'aver mozzo di toc- 
carvi. Spesso ciò che credevano la conta non ora che montagne di 
ghiaccio. La situazione era aggravata da tempeste terribili, da ri- 


by a postpaid letter, 


i I° pi Me ideloged therela ( verberi acciecanti, da agoli lontani e assordanti. Como vivensoro fra 
Pilar n lepri igued questo lunghe torture, come s'industriassero a non perire di freddo 
cagiva lenzgerala piovra 7 ETR Mer t- onidg| © di fame, a passare il tempo, a non perdere la ragione (uno si la 
le speso postali ed accessori ; perdotte!), como riuscisao infine a liborarsi dall’isolotto incantato o 
i i toccar la terra, ve lo dirà il nostro racconto, cho segue gi 
erano A re , guo giorno per 
sontro. I pete Nago giorno lo poripazie della /ansa. La catastrofe della: Hansa è uno 
relo De-Rossi , primo matematico|Mi 


lei più drammatici episodii della storia doi naufragi. 


Ua bel volame, con 39 incisioni, 7 piante le 
Lo, Franco raccomandito nl Rogno: ® 60 "°° Sereatcho 
fin 


Dirigerai all'Agenzia Taboga, Via dei Prefetti 12, p. p.. Roma 


— Ganancia segura 


fundada sobre la matematica. 


Y mediante el pagamento al 0 o , 
lscripto del diez por ciento sobrell | | (1) È è 
(eriiuna ganancia. Para informa: Regio Stabilimento d 


lciones dirigaose al suscripto mi 
diante carta afrancada contenente! 
ra los gastos de coi 
reo, y ricibiran respuesta imme 
\diata. Italia, Milan, Porta Magenta-] 


ORTOPEDICO-IDROTERAPICO : 


1 PIRENZE 
BARRIERA DELLA CROCE, VIA ARETINA, l9 
Meotico Dirett. Dott Gar. Paolo Gresci Garbonai 


In questo Stabilimento si curano le deviazioni della colonna ver-34 
lobrale, Gibbosità, Piedi torti, Anchilosi, Lumnazioni, sce. ecc., con 


i recenti met cioè modiaute l' eletfricità, 1° id: 
stica speciale, cec iità, l'idroterapia, lag 


lettino ufficiale delle vincite] 
Praiano sint pubblico dell 
gno d'Italia il :0 giugno !877 adi 
suoì clienti : 
Bari ne 82 GI 62 72 
Fireaze 86 17 73 ” 


Convitto per i bunbizi, pensione per gli adulti, ai quali occorra 
luua cura idroterapica, elettrica, ecc. 


Assistenza medica contiova 
SI accetta:o i malati anche estranei 


21 84 45 49 89 
609 53 s4 62 dI 
23 34 SI 83 78 


MMINISTRAZION 
Parigi 
Boulevard M ontmartre, 


li so ama vincere in brete ingenti somme, atteso 
> basato sulla matematica; scienza positiva, in- 
(che escl ione in contrario), 
a. Si prerangono 
primo mate- 


Vichy, coi nali estratti dalle] 


Pastiglie digestive fabbricate 


Morgonti Eane sono di un gusto gradevole e di un effetto certo 
tro gli acidi, o lo digoationi difficili. 


Sali d: Vioh bagni. — Ui 
cup; sha scatapsaono rese Viggo per tal Lain, ARA 


Per evitare le contraffazioni esigere su tutti i prodotti la marca del 
Controllo dello Stato francese 


I prodotti audi trovano ails Succursale ii 
in tutte lo farmaci 


lio bellissimo canupe 
di ferro con pagliericcio a molla 
ai usu letto con stoffa di filo 
en 


nè A | IL MINISTERO DELL'INTERN 


con sua circolare 12 p. p. maggio, ha determinato che gli esami 
di patente all'ufficio di segretario comunale, siano tenuti in tutte 
le prefetture del Regno il 20 agosto p. v. e giorni successivi. 

Sì prevengono gli aspiranti a detto esame che senza allonta= 
narsi dalla propria famiglia possono pienamente istruirsi me- 
dianto il corso preparatorio e i libri di testo predisposti espres- 
samente dal segretario comunale RT Giuseppe Penna, in 
Milano, corso Vittorio Emanuele, N, 35. 

Spedire vaglia di L, 60 allo steso che a volta di corriere tra- 
smetterà il piego raccomanda», 


seggiata di Ripetta, presso il Tevere. 
gio d'ogni letto completo ° canapò. — 


Tiporrifia dell' Opinione diretta da C. Carbone 


